SERIE GENERALE 


Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b Anno 142° — Numero 151 


Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma 


PARTE PRIMA Roma - Lunedì, 2 luglio 2001 ERIN 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081 


La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta 
con autonoma numerazione: 


1° Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì) 

2° Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì) 
3? Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato) 

4° Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì) 


COMUNICAZIONE IMPORTANTE 


In relazione all’entrata in vigore della legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 31, comma 1, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 275 del 24 novembre 2000, a 
decorrere dal 9 marzo 2001 i F.A.L. delle province sono aboliti. 

Per tutti quei casi in cui le disposizioni vigenti prevedono la pubblicazione nel F.A.L. 
come unica forma di pubblicità legale, in virtù del comma 3 dell’art. 31 della citata legge, si 
dovrà effettuare la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - Parte II, seguendo le modalità 
riportate nel prospetto allegato in ogni fascicolo, o consultando il sito internet www.ipzs.it 


È a disposizione inoltre, per maggiori informazioni, il numero verde 800864035. 


SOMMARIO 


LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


DECRETO-LEGGE 2 luglio 2001, n. 247. Ministero dell’economia e delle finanze 


Disposizioni în materia di rilascio di immobili adibiti ad uso | PECRETO 15 giugno 2001. 


ADICALVO). pipi piedi ada Pag. 5 


Modifica del contenuto di nicotina di una marca di sigarette. 
(Decreto n. 04/3245) LL. Pag. 9 


DECRETI PRESIDENZIALI Ministero dell’industria 


del commercio e dell’artigianato 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI | DECRETO 31 maggio 2001. 
MINISTRI 31 maggio 2001. 
Riconoscimento di titolo di formazione professionale acqui- 

sito in Messico quale titolo abilitante per l’accesso e l'esercizio 
Approvazione dello statuto dell’Istituto italiano di medicina | della professione di guida turistica nell’ambito territoriale di 

sociale: soi. ona aa Pag. 5 | Romae provincia . LL Pag. 9 


2-7-2001 


Ministero del lavoro e della previdenza sociale 


DECRETO 30 maggio 2001. 


Approvazione del modello di scheda professionale del lavora- 
tore, ex art. 5, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 luglio 2000, n. 442 ............... Pag. 10 
DECRETO 8 giugno 2001. 


Scioglimento della società cooperativa «L’Economica» 
società cooperativa a responsabilità limitata, in Isernia. 
Pag. 13 


Ministero della sanità 


DECRETO 23 maggio 2001. 


Riconoscimento al sig. Stokic Dragan del titolo di studio 
estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro- 
fessione di infermiere ........................ Pag. 13 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Chellakudam Lucy Antony del 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere... .......... Pag. 14 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Florescu Cristina del titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere ..................... Pag. 15 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Nisandzic Pavica del titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere pediatrico ............. Pag. 15 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Thacharakuzhiyil Sajimol Tho- 
mas del titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere. . ..... Pag. 16 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Dyrmishi Blerina del titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere ..................... Pag. 16 


DECRETO 12 giugno 2001. 

Sospensione dell’autorizzazione all'immissione in commercio 
di alcune specialità medicinali per uso umano. . .... Pag. 17 
DECRETO 18 giugno 2001. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Taluvian Apomorfina Cloridrato». (Decreto 
UACI/C n. 149/2001)... Pag. 44 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 151 


DECRETO 18 giugno 2001. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Ixense Apomorfina Cloridrato». (Decreto UAC/ 
Gi 147/2001); 4 a anna Pag. 45 


DECRETO 18 giugno 2001. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Uprima Apomorfina Cloridrato». (Decreto 
UAC/C n. 148/2001)... Pag. 46 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


Agenzia delle entrate 


PROVVEDIMENTO 30 maggio 2001. 


Accertamento del mancato funzionamento  dell’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette di Milazzo e di Messina. 
Pag. 47 


Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione 


DELIBERAZIONE 31 maggio 2001. 


Regole tecniche per il telelavoro ai sensi dell’art. 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70. 
(Deliberazione n. 16/2001) ................... Pag. 48 


Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private 
e di interesse collettivo 


PROVVEDIMENTO 13 giugno 2001. 


Modificazioni allo statuto dell’assicuratrice Val Piave S.p.a., 
in Belluno. (Provvedimento n. 1883). ............ Pag. 50 


CIRCOLARI 


Ministero delle attività produttive 


CIRCOLARE 22 giugno 2001, n. 900780. 


Attuazione delle misure di intervento in favore del «Commer- 
cio elettronico» nonchè della «Quick-Response» nei settori 
tessile, abbigliamento e calzaturiero. Elenco degli sportelli del 
gestore concessionario. Art. 103, commi 5 e 6, legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388... Pag. 52 


by, E 


2-7-2001 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco- 
nomica: Cambi di riferimento del 28 e 29 giugno 2001 rile- 
vati a titolo indicativo, secondo le procedure stabilite nel- 
l’ambito del Sistema europeo delle Banche centrali e comu- 
nicati dalla Banca d’Italia .................. Pag. 58 


Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Teramo: Registro assegnatari marchi identificazione 
metalli preziosi... Pag. 58 


Comune di Alvito: Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 59 


Comune di Brancaleone: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 59 


Comune di Cervesina: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’TRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 59 


Comune di Coreno Ausonio: Determinazione dell’aliquota 
riguardante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 
2001. aa i aid Pag. 59 


Comune di Crotone: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 59 


Comune di Gaglianico: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 59 


Comune di Ghisalba: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 59 


Comune di Giarratana: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 59 


Comune di Lauria: Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 60 


Comune di Lentini: Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 60 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 151 


Comune di Montefiore dell'Aso: Determinazione dell’aliquota 
riguardante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 
200La nti lai a ei ir Pag. 60 


Comune di Montepulciano: Determinazione dell’aliquota 
riguardante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 
2001. ira Pag. 60 


Comune di Porretta Terme: Determinazione dell’aliquota 
riguardante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 
2001. i Pag. 60 


Comune di Riccò del Golfo: Determinazione dell’aliquota 
riguardante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 
ZOO A pira Pag. 60 


Comune di Saletto: Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 61 


Comune di Samarate: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 61 


Comune di San Gregorio d’Ippona: Determinazione dell’ali- 
quota riguardante l’addizionale comunale all’IRPEF, per 
Fanno:2001-=-rrt ie alii Pag. 61 


Comune di Tossicia: Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 61 


Comune di Varallo: Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 61 


Comune di Zambrone: Determinazione dell’aliquota riguar- 
dante l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001. 
Pag. 61 


RETTIFICHE 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo all’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio della specialità medicinale per uso umano «Auxofer». 
Estratto del decreto A.I.C. n. 65 del 19 marzo 2001. 
(Estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale 
- n. 90 del 18 aprile 2001). .................. Pag. 62 


regi 


2-7-2001 


SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 172 


Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 


DECRETO 17 maggio 2001. 


Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo 
speciale per la ricerca applicata. 


01A6396 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 151 


SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 173 
Agenzia delle entrate 


PROVVEDIMENTO 23 febbraio 2001. 


Organizzazione interna delle strutture di vertice dell'Agenzia 


delle entrate. (Provvedimento n. 36122/2001). 


01A6474 


2-7-2001 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 151 


LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO-LEGGE 2 luglio 2001, n. 247. 


Disposizioni in materia di rilascio di immobili adibiti ad uso 


abitativo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431; 


Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed in parti- 
colare l’articolo 80, commi 20, 21 e 22; 


Vista la circolare del Ministro dei lavori pubblici del 
23 febbraio 2001, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2001, concer- 
nente la sospensione delle procedure di sfratto disposta 
dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
adottare misure intese a ridurre le tensioni abitative 
connesse ai provvedimenti esecutivi di rilascio degli 
immobili relativi a determinate categorie di inquilini; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 giugno 2001; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
EMANA 


il seguente decreto-legge: 
Art. 1. 


1. La sospensione delle procedure esecutive di rila- 
scio di immobili adibiti ad uso abitativo, già disposta 


ai sensi dell’articolo 80, comma 22, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, iniziate nei confronti degli 
inquilini in possesso dei requisiti indicati al comma 20 
del medesimo articolo 80, è differita fino al 31 dicem- 
bre 2001. 


Art. 2. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 2 luglio 2001 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


LUNARDI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra- 
sporti 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 


01G0316 


DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 31 maggio 2001. 


Approvazione dello statuto dell’Istituto italiano di medicina 
sociale. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 10 febbraio 1961, n. 66, concernente la 
riorganizzazione giuridica dell’Istituto di medicina 
sociale, che ha assunto la denominazione di Istituto ita- 
liano di medicina sociale; 


Ritenuta la necessità di adeguare lo statuto dell’Isti- 
tuto italiano di medicina sociale ai principi di cui al 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ed alla legge 
15 marzo 1997, n. 59; 


Vista la proposta di modifica statutaria del vigente 
statuto del predetto Istituto, nel testo quale risulta 
approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 7 luglio 1966, n. 1372, presentato dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro della sanità, Ministri vigilanti ai sensi 
dell’art. 14 della predetta legge 10 febbraio 1961, 
n. 66; 


Considerata l’opportunità di provvedere ad una 
modifica dello statuto dell’Istituto italiano di medicina 
sociale; 


Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, di concerto con il Ministro della sanità; 


Lobo 
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Decreta: 


Articolo unico 


È approvato lo statuto dell’Istituto italiano di medi- 
cina sociale, che costituisce parte integrante del pre- 
sente decreto. 


Roma, 31 maggio 2001 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
AMATO 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SALVI 


Il Ministro della sanità 
VERONESI 


ALLEGATO 


STATUTO DELL'ISTITUTO ITALIANO 
DI MEDICINA SOCIALE 


Titolo I 
NATURA E FUNZIONI DELL'ISTITUTO 
Art. 1. 


Natura e funzioni 


L'Istituto italiano di medicina sociale (IIMS), è persona giuridica 
di diritto pubblico, sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro, 
della sanità e delle politiche sociali. 

Esso ha sede in Roma. 

È dotato di autonomia scientifica, organizzativa, amministrativa 
e contabile, ha la capacità giuridica per compiere tutti gli atti neces- 
sari per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

L'Istituto italiano di medicina sociale costituisce il Centro nazio- 
nale di ricerca e formazione in materia di medicina sociale, con parti- 
colare riguardo agli aspetti medico sociali del lavoro umano, con- 
nesso anche ai sistemi di previdenza, assistenza e sicurezza sociale. 


Per l’attuazione di tali fini l’Istituto: 


a) compie ricerche sui fenomeni sociali di particolare rile- 
vanza per quanto attiene alle problematiche emergenti nel settore 
socio-sanitario, nonché indagini e studi sulla prevenzione delle malat- 
tie sociali e della salute e sicurezza sul lavoro; 


b) presta consulenza tecnico-scientifica al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali e alle pubbliche ammini- 
strazioni, sia di carattere nazionale che regionale; 

c) collabora con l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e con l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale e con altri enti ed istituzioni pubbliche, con le rappresentanze 
sindacali dei lavoratori e degli imprenditori, con le università, con 
altre istituzioni scientifiche, enti, organismi ed associazioni pubbliche 
e private, su temi concernenti i propri compiti istituzionali; 

d) promuove il trasferimento delle conoscenze anche attra- 
verso l’organizzazione di congressi sui principali problemi di medi- 
cina sociale e mediante la realizzazione di strumenti divulgativi di 
interesse sociale, svolge e promuove la formazione anche attraverso 
il conferimento di borse di studio e perfezionamento, mette a disposi- 
zione degli studiosi le proprie attrezzature tecniche, i risultati delle 
sue esperienze e quant’altro possa risultare utile ad attività di inte- 
resse medico sociale; 

e) favorisce la produzione scientifica in campo medico sociale 
con proprie pubblicazioni sia a carattere monografico che periodico; 

f) istituisce banche dati di interesse nazionale e provvede al- 
l’elaborazione di dati statistici a carattere demografico, sanitario e 
sociale; 
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g) promuove, mantiene e sviluppa rapporti di collaborazione 
con il Ministero del lavoro, della sanità e delle politiche sociali e con 
istituzioni scientifiche europee ed extra europee, volti ai fini di 
comune interesse. 


Titolo II 
ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO 
Art. 2. 

Organi dell'Istituto 


Sono organi dell'Istituto: 
a) Il presidente; 
b) Il consiglio di amministrazione; 
c) Il collegio dei revisori; 
d) Il comitato di consulenza scientifica. 


Art.3. 
Il presidente 


Il presidente è nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali tra gli esperti, a livello nazionale, di medicina sociale. 

Il presidente: 

ha la legale rappresentanza dell’Istituto; 
convoca e presiede il consiglio di amministrazione; 


predispone l’ordine del giorno degli argomenti da sottoporre al 
consiglio di amministrazione e vigila sulle esecuzioni delle delibere; 

firma gli atti e i documenti che comportano impegni per l’Isti- 
tuto, ferme restando le attribuzioni conferite al direttore generale ed 
ai dirigenti dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni; 

può disporre, in caso di urgenza, l’adozione di provvedimenti 
di competenza del consiglio di amministrazione, salvo l’obbligo di 
presentarli per la ratifica al consiglio stesso nella prima seduta utile; 


rappresenta l’Istituto nelle trattative sindacali a livello nazio- 
nale; 
può, in caso di assenza o impedimento, delegare le funzioni 


inerenti al suo ufficio ad un componente del consiglio di amministra- 
zione. 


Il presidente dura in carica quattro anni e può essere confermato 
per una sola volta. 


Art. 4. 


Il consiglio di amministrazione 


Il consiglio di amministrazione è composto da otto membri, 
scelti tra esperti di amministrazione, esperti di medicina sociale, 
nominati con decreto del Ministro del lavoro, della salute, e delle poli- 
tiche sociali. I membri del consiglio di amministrazione durano in 
carica quattro anni. 


Art. 5. 


Funzioni del consiglio di amministrazione 


Spetta al consiglio di amministrazione stabilire l’indirizzo poli- 
tico e le direttive generali per il conseguimento dei fini istituzionali 
dell’Istituto. 


In particolare: 

a) fissa le direttive generali dell’attività dell’Istituto, indica le 
priorità ed emana le conseguenti direttive generali per l’azione ammi- 
nistrativa, verificando la rispondenza dei risultati alle direttive gene- 
rali impartite; 

b) delibera l'approvazione del bilancio preventivo, le eventuali 
variazioni, nonché il conto consuntivo; 


c) propone al Ministero vigilante le eventuali modifiche allo 
statuto; 


d) delibera la nomina e la revoca del direttore generale; 


e SE: 
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e) delibera l’adozione, e le eventuali modifiche, del regola- 
mento organico del personale, del regolamento per l’amministrazione 
e la contabilità e sulla dotazione organica dell’Istituto; 


f) assegna al direttore generale, all’inizio di ciascun esercizio 
finanziario, dopo l’approvazione del bilancio di previsione, le risorse 
finanziarie necessarie per il raggiungimento degli obiettivi, nell’am- 
bito delle dotazioni di bilancio; 


g) verifica l’attività svolta dall'Istituto, avvalendosi del servi- 
zio di controllo interno. 


La deliberazione di cui alla lettera c) deve essere approvata dal 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; quelle di 
cui alle lettere 5) ed e), con allegata la relazione del collegio dei revi- 
sori, devono essere approvate dal Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze. 


Art. 6. 


Procedure 


Le sedute del consiglio sono convocate dal presidente mediante 
avviso scritto, contenente l’ordine del giorno, da far pervenire ai con- 
siglieri con lettera raccomandata. In caso di urgenza, la convocazione 
deve avvenire con telegramma. Il segretario, nominato dal consiglio 
di amministrazione, redige e cura la tenuta dei verbali di ciascuna 
seduta. 


Ciascun verbale è firmato dal presidente e dal segretario. Per la 
validità delle riunioni del consiglio di amministrazione occorre la pre- 
senza di almeno la metà più uno dei componenti. 


Le delibere sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di 
parità di voti prevale quello del presidente. 


In caso di assenza o di impedimento del presidente, il consiglio 
viene convocato e presieduto dal consigliere di amministrazione più 
anziano di età. 


Art. 7. 


Collegio dei revisori 


Il collegio dei revisori, che esercita le funzioni di cui all’art. 2403 
e seguenti del codice civile, nonché il controllo interno di regolarità 
amministrativa e contabile previsto dall’art. 2 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, è composto da tre membri di cui: 


uno in rappresentanza del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, con funzioni di presidente; 


uno in rappresentanza del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 


uno scelto tra iscritti al registro dei revisori contabili o tra per- 
sone in possesso di specifica professionalità. 


Il collegio dei revisori è nominato con decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. I suoi componenti durano in carica per 
lo stesso periodo di tempo stabilito per i componenti il consiglio di 
amministrazione. E nominato altresì un membro supplente. I revisori 
possono intervenire alle sedute del consiglio di amministrazione. 


Art. 8. 


Indennità e compensi degli organi dell’Ente 


Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è sta- 
bilito l’importo dell’indennità spettante al presidente dell’Istituto, il 
compenso dei componenti del collegio dei revisori, nonché il gettone 
di presenza da corrispondere al presidente, ai revisori, ai consiglieri 
di amministrazione ed ai componenti il comitato di consulenza scien- 
tifica per la partecipazione alle riunioni del consiglio di amministra- 
zione e del comitato di consulenza scientifica. 


Ai componenti il consiglio di amministrazione e del comitato di 
consulenza scientifica non è dovuto alcun compenso fisso. 
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Art. 9. 


Comitato di consulenza scientifica 


Il comitato di consulenza scientifica è composto da dieci membri, 
nominati dal Ministro de lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
prevalentemente tra i docenti universitari di medicina sociale, nonché 
tra gli esperti nei settori di interesse dell’Istituto ed esercita le seguenti 
funzioni: 


formula al consiglio di amministrazione proposte di pro- 
grammi scientifici per l’elaborazione e l’aggiornamento dei piani di 
ricerca e di trasferimento delle conoscenze finalizzate al raccordo 
con il Programma nazionale per la ricerca (PNR), di cui all’art. 1, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo n. 204 del 5 giugno 1998; 

esprime parere non vincolante sul piano delle attività di cui 
all’art. 5, lettera a), e sugli aggiornamenti annuali. 

Nella prima seduta il comitato nomina, nel suo ambito, un coor- 
dinatore ed adotta un regolamento per lo svolgimento della propria 
attività. 

Il comitato di consulenza scientifica è nominato con decreto del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e dura in 
carica quattro anni. 


Titolo II 
ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO 
Art. 10. 
Regolamento dell'Istituto 


Mediante appositi decreti interministeriali proposti dal Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sei mesi 
dalla pubblicazione del decreto di approvazione del presente statuto, 
sono stabilite le norme di assunzione, la consistenza numerica, il trat- 
tamento economico del direttore generale, gli uffici di livello dirigen- 
ziale e l’ufficio per le relazioni con il pubblico, nonché le norme di 
amministrazione e contabilità. Fino all'emanazione dei nuovi regola- 
menti rimangono in vigore quelli vigenti in quanto compatibili con le 
norme del presente statuto. 


Art. 11. 


Direttore generale 


Il direttore generale è preposto alla direzione tecnico-scientifica 
ed amministrativa dell’Istituto. 
In particolare: 

a) adotta gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercita 
i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate nell’ambito delle 
risorse finanziarie assegnate dal consiglio di amministrazione; 

b) coordina l’attività tecnico-scientifica e l’attuazione dei pro- 
grammi sulla base delle direttive generali emanate dal consiglio di 
amministrazione; 

c) formula proposte agli organi di direzione politica anche ai 
fini dell’elaborazione del programma annuale; 

d) attribuisce ai dirigenti gli incarichi e la responsabilità di 
specifici progetti e gestioni, definendo gli obiettivi che i dirigenti 
devono perseguire e attribuendo le conseguenti risorse umane e finan- 
ziarie; 

e) resiste alle liti con potere di conciliare e transigere; 


f) coordina l’ufficio per le relazioni con il pubblico, di cui 
all’art. 12 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

g) verifica e controlla le attività dei dirigenti, anche con 
potere sostitutivo in caso di inerzia degli stessi; 

h) stipula i contratti individuali di lavoro con il personale 
dell’Istituto, ivi compreso quello di livello dirigenziale, sulla base 
della normativa vigente e dei relativi contratti collettivi nazionali di 
lavoro; 

i) predispone la relazione annuale sull’attività svolta e sui 
risultati conseguiti; 

]) adotta gli atti relativi all’organizzazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale; 
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k) svolge le attività di organizzazione e gestione del personale 
e di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 


I) predispone lo schema di bilancio di previsione, del conto 
consuntivo e propone al consiglio di amministrazione le eventuali 
variazioni al bilancio; 


m) provvede al controllo di gestione ed alla valutazione del 
personale con incarico dirigenziale secondo i criteri stabiliti dagli arti- 
coli 4 e 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 


Il direttore generale interviene, senza diritto di voto, alle sedute 
del consiglio di amministrazione e del comitato di consulenza scien- 
tifica. 


Art. 12. 


Servizio di controllo interno 


L’attività di valutazione e controllo strategico, prevista dal- 
l’art. 6, commi Il e 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, è 
svolta da un apposito ufficio, denominato servizio di controllo 
interno, la cui direzione è affidata ad un collegio di tre membri, di 
cui uno con funzioni di presidente, estranei all'Istituto, scelti tra per- 
sone esperte di amministrazione, nominati con provvedimento del 
presidente dell’Istituto, previa deliberazione del consiglio di ammini- 
strazione. Con la medesima delibera sarà stabilito il compenso da cor- 
rispondere ai componenti il collegio di direzione del servizio, nonché 
il numero ed il livello funzionale delle unità di personale, interne 
all’Istituto, da destinare al predetto ufficio. 


Il collegio di direzione del servizio riferisce sui risultati dell’atti- 
vità svolta al consiglio di amministrazione al termine di ciascun eser- 
cizio finanziario e dura in carica quattro anni. 


Art. 13. 


Incarichi di collaborazione ad esperti di medicina sociale 


Per l’attuazione dei programmi scientifici, l’Istituto ha facoltà di 
conferire incarichi a esperti qualificati, scelti tra persone anche estra- 
nee alla pubblica amministrazione, in misura non superiore al 20% 
della dotazione organica. 


Gli incarichi di cui al precedente comma, non danno luogo a rap- 
porto di impiego, ed avranno per oggetto collaborazioni prevalente- 
mente personali a titolo di prestazioni coordinate e continuative, 
secondo quanto stabilito dall’art. 409 c.p.c., n. 3, nei limiti e con 
le modalità individuati con apposito provvedimento del direttore 
generale. 


Gli incarichi di cui al primo comma potranno altresì essere con- 
feriti a titolo di prestazioni occasionali di lavoro autonomo, ai sensi 
dell’art. 2222 e seguenti del codice civile. 


Per esigenze speciali l’Istituto può affidare la consulenza su par- 
ticolari problemi anche a docenti universitari o dipendenti dello Stato 
e di enti pubblici o del Servizio sanitario nazionale, con il consenso 
dell’amministrazione di appartenenza. 


Gli esperti sono individuati dal consiglio di amministrazione, 
sentito il direttore generale, ed il relativo incarico è conferito con 
provvedimento del direttore generale. 


I compensi per gli incarichi suddetti sono determinati in rela- 
zione alla competenza richiesta ed ai risultati da conseguire, nei limiti 
dei minimi e dei massimi stabiliti periodicamente con delibera del 
consiglio di amministrazione. 
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Titolo IV 
BILANCIO 
Art. 14. 


Patrimonio, proventi e bilancio 


L'Istituto provvede all'adempimento dei propri compiti: 
a) con il contributo dell’INAIL e dell’INPS; 
b) con le rendite del suo patrimonio; 
c) coni contributi volontari di enti e di privati; 
d) coni proventi delle attività da esso esplicate. 


Il contributo degli enti di cui alla lettera a) è determinato, 
annualmente, con decreto dal Ministro del lavoro, della salute e della 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze a seguito di presentazione del bilancio di previsione, delibe- 
rato dal consiglio di amministrazione dell’Istituto. 


Art. 15. 


Bilancio di previsione e conto consuntivo 


L'esercizio finanziario dell'Istituto inizia il 1° gennaio e termina 
il 31 dicembre di ciascun anno. Per ogni esercizio devono essere com- 
pilati il bilancio di previsione ed il conto consuntivo che dovranno 
essere comunicati preventivamente al collegio dei revisori, il quale 
riferirà su di essi, con apposita relazione, al consiglio di amministra- 
zione. 


Il bilancio di previsione deve essere deliberato dal consiglio di 
amministrazione due mesi prima dell’inizio dell’esercizio finanziario 
cui si riferisce; il conto consuntivo entro i tre mesi successivi la chiu- 
sura dell’esercizio stesso. 


Entro quindici giorni dalle relative delibere il bilancio di previ- 
sione ed il conto consuntivo devono essere trasmessi al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 


Titolo V 
VIGILANZA 
Art. 16. 


Vigilanza dell'Istituto 


L'Istituto italiano di medicina sociale è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 


Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, può 
disporre ispezioni sul funzionamento dell’Istituto. 


Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, può essere disposta la cessazione del presidente dalle sue fun- 
zioni e lo scioglimento del consiglio di amministrazione e nominato 
un commissario straordinario per l’amministrazione dell’Istituto per 
accertate e gravi irregolarità e per inosservanza alle linee direttive 
emanate dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 


Con lo stesso decreto sono fissati i poteri del commissario e la 
durata delle sue funzioni, che non possono comunque protrarsi per 
un periodo superiore ad un anno. 


Art. 17. 


Norma transitoria 
Il presidente dell’Istituto, nominato prima dell’entrata in vigore 


del presente statuto, rimane in carica fino alla scadenza naturale del 
mandato. 


01A7093 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 15 giugno 2001. 


Modifica del contenuto di nicotina di una marca di sigarette. 
(Decreto n. 04/3245). 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 


Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni; 

Visti i decreti ministeriali in data 31 luglio 1990, 
16 luglio 1991 e 26 luglio 1993 adottati di concerto con 
il Ministro della sanità, con i quali sono state dettate 
specifiche disposizioni tecniche per il condizionamento 
e l’etichettatura dei prodotti del tabacco conforme- 
mente alle prescrizioni della direttiva del Consiglio 
delle Comunità europee n. 89/622/CEE; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 

Visto il decreto direttoriale del 3 maggio 2001 con- 
cernente i contenuti dichiarati di nicotina e condensato 
delle marche di sigarette commercializzate al 1° gen- 
naio 2001; 

Vista l’istanza con la quale la società Altadis Italia 
S.r.1., in nome e per conto della ditta Seita di Parigi, ha 
chiesto per una marca di sigarette di modificare il con- 
tenuto dichiarato di nicotina indicato nel predetto 
decreto direttoriale; 


Decreta: 
Art. 1. 


_ Il contenuto di nicotina della sottoindicata marca di 
sigarette è così modificato: 


mg/sigaretta mg/sigaretta 
nicotina/condensato nicotina/condensato 
Marca da a 
Gauloises 
Brunes 0,90 12,0 0,7 12,0 
Art.2. 


Ad esaurimento delle scorte, le unità di condiziona- 
mento delle suindicate sigarette in carico agli organi 
dell’ETI, saranno sostituite dai prodotti come sopra 
modificati. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 giugno 2001 
Il direttore generale: CUTRUPI 


01A7285 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 31 maggio 2001. 


Riconoscimento di titolo di formazione professionale acqui- 
sito in Messico quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio 
della professione di guida turistica nell’ambito territoriale di 
Roma e provincia. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
PER IL TURISMO 


Vista la legge 17 maggio 1983, n. 217, recante «Legge 
quadro per il turismo e interventi per il potenziamento 
e la qualificazione dell’offerta turistica» e in particolare 
l’art. 11 «Attività professionali»; 


Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante 
«Riforma della legislazione nazionale del turismo»; 


Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, di 
attuazione della direttiva n. 92/51/CEE relativa al 
secondo sistema generale di riconoscimento della for- 
mazione professionale; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante «Norme di attuazione 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disci- 
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo n. 286/1998»; 


Vista l’istanza del 24 novembre 2000 del sig. Miguel 
Angel Zaragoza, cittadino italiano, nato a Città del 
Messico il 28 aprile 1965, diretta ad ottenere il ricono- 
scimento del titolo di formazione professionale acqui- 
sito in Messico nel 1992, ai fini dell’accesso ed esercizio 
in Roma e provincia della professione di guida turistica; 


Considerato che dalla documentazione prodotta è 
emerso che il sig. Miguel Angel Zaragoza è un profes- 
sionista qualificato avendo maturato congrua espe- 
rienza successivamente al conseguimento del titolo pro- 
fessionale predetto; 


Visto che l’art. 49, comma 3, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 349/1999 prescrive che il 
riconoscimento del titolo professionale sia subordinato 
ad una misura compensativa consistente nel supera- 
mento di una prova attitudinale; 


Visto il parere espresso dal rappresentante di catego- 
ria con nota 8 dicembre 2000; 


Viste le determinazioni della conferenza di servizi 
dell’11 dicembre 2000, favorevoli alla concessione del 
riconoscimento richiesto previo superamento di prova 
attitudinale consistente in un esame orale; 
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Considerato che gli adempimenti relativi all’esecu- 
zione e valutazione della prova attitudinale di compe- 
tenza della regione Lazio sono state demandate alla 
provincia di Roma; 


Vista la nota n. 01/211 del 16 maggio 2001, con cui la 
provincia di Roma ha fornito indicazioni in ordine ai 
contenuti della prova attitudinale; 


Decreta: 
Art. 1. 


Al sig. Miguel Angel Zaragoza nato a Città del Mes- 
sico il 28 aprile 1965, cittadino italiano è riconosciuto 
il titolo di formazione professionale di cui in premessa 
quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della 
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di 
Roma e provincia. 


Art. 2. 


Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subor- 
dinato al superamento della prova attitudinale di cui in 
premessa da svolgersi secondo le condizioni individuate 
nell’allegato A che costituisce parte integrante del pre- 
sente decreto. 


Roma, 31 maggio 2001 


Il dirigente generale: LANDI 


ALLEGATO A 


Condizioni di svolgimento della prova attitudinale nell’esercizio 
dell’attività di guida turistica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394/1999 da parte del sig. Miguel Angel Zaragoza. 


La prova attitudinale consiste in un esame volto ad accertare la 
conoscenza, da parte del sig. Miguel Angel Zaragoza, nato a Città 
del Messico il 28 aprile 1965 e residente a Roma, della conoscenza 
delle opere d’arte, dei monumenti, dei beni archeologici, delle bellezze 
naturali e delle risorse ambientali comprese nell’ambito di esercizio 
Roma e provincia. 


Tenuto conto che il sig. Miguel Angel Zaragoza risulta essere un 
«professionista» già qualificato nel Paese di provenienza (art. 10, 
comma 1, del decreto legislativo n. 319/1994) e che è stata accertata 
la sua conoscenza delle lingue spagnolo e italiano, le materie oggetto 
dell’esame, consistente nella sola prova orale, sono così individuate: 


a) cultura storico-artistica generale. 


Conoscenza dei principali eventi, figure, correnti di pensiero, 
movimenti, stili, opere che, sotto il profilo storico, archeologico, arti- 
stico e culturale, costituiscono testimonianza significativa della storia 
e della produzione artistica del territorio regionale e in modo speci- 
fico del territorio della provincia di Roma. In tal caso saranno richie- 
sti maggiori elementi di dettaglio soprattutto per quanto concerne gli 
stili e le opere; 


b) geografia economica ed ambientale generale e delle località 
in cui deve essere esercitata la professione. 


Conoscenza della situazione geografica generale della regione 
Lazio e in particolare della provincia di Roma con riferimento: 


alle vie di comunicazione principali, alla situazione orografica, 
ai parchi e riserve naturali, all’ubicazioni delle principali attività pro- 
duttive ed industriali. 
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Nozioni di statistica demografica. 
Nozioni storiche sulle principali linee di sviluppo urbanistico; 


c) nozioni generali di legislazione statale, regionale e di orga- 
nizzazione turistica italiana e compiti e norme di esercizio della pro- 
fessione. 


In caso di valutazione finale non favorevole la prova può essere 
ripetuta; qualora la prova abbia avuto esito positivo, la regione Lazio 
rilascerà al sig. Miguel Angel Zaragoza un attestato di idoneità valido 
per il rilascio dell’autorizzazione comunale all’esercizio della profes- 
sione, nell’ambito territoriale Roma e provincia, nonché all’esercizio 
della professione in lingua spagnolo e italiano. 


01A7361 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 30 maggio 2001. 


Approvazione del modello di scheda professionale del lavora- 
tore, ex art. 5, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 luglio 2000, n. 442. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto l’art. 5, comma 1, del decreto del Presidente del 
Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, regolamento recante 
norme per la semplificazione del procedimento per il 
collocamento ordinario dei lavoratori ai sensi 
dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Sentiti i Ministri della pubblica istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, della 
funzione pubblica e per le pari opportunità; 


Sentite le organizzazioni sindacali dei latoratori e dei 
datori di lavoro maggiormente rappresentative; 


Acquisito il parere della Conferenza unificata isti- 
tuita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 


Acquisito il parere del Garante per la tutela delle per- 
sone e di altri soggetti rispetto ai trattamento dei dati 
personali, ai sensi dell’art. 31, comma 2, della legge 
31 dicembre 1996, n. 675; 


Decreta: 


Art. 1. 


Scheda professionale 


È approvato il modello di scheda professionale in 
allegato che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 


Roma, 30 maggio 2001 


p. Il Ministro: MORESE 
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ALLEGATO 


SCHEDA PROFESSIONALE 


[_si|no | tipo lista 


Data fine list: 


Appartenenza a liste special 
Data inizio lista 


i: 


Laurea 
IFTS 
Diploma (codice e descrizione; 

Licena elementare [(codice e descrizione] 


Nessun titolo (codice) 
Altro (anche crediti formativi o percorsi integrati istruzione /formazione) 


Dottorato se completato: 
se non completato: 
se completato: 
se non completato: 
Laurea breve 


se non completato: 
se non completato: 


se non completato: 
Qualifica prof. 
se non completato: 
Licenza Media 
se non completato: 


anno conseguimento [E — votazione 


n° anni frequentati 


‘anno conseguimento votazione 


n° anni frequentati 


se completato: anno conseguimento votazione 


n° anni frequentati 


se completato: ‘anno conseguimento votazione 


n° anni frequentati 


se completato: anno conseguimento votazione 


n° anni frequentati 


se completato: anno conseguimento votazione 


n° anni frequentati 


se completato: anno conseguimento votazione 


n° anni frequentati 


anno conseguimento ‘votazione 


codice | _______]Sistema formativo Reg.ie 


anno conseguimento |__| 


esito 


Denominazione Corso 
completato 
certificato [sino | esito 


[now | n'mesi | 


attestato di frequenza | specializzazione | _ qualifica 


[noe | n° mesi 


attestato di frequenza | specializzazione | _ qualifica 


Denominazione Corso codice | _ ]sistema formativo Reg.le 


completato 
certificato 


Qualifica conseguita 
data assunzione 
Denominazione impresa 


re | 
durata___| noe | n°mesi | 


attestato di frequenza | specializzazione | _ qualifica 


[____ ] livello di inquadramento | 
data cessazione 


codice fiscale 


forma giuridica settore 


Denominazione Tirocinio 
Denominazione Impresa 


Denominazione Tirocinio 
Denominazione Impresa 


Denominazione Tirocinio 
Denominazione Impresa 
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grado di conoscenza 
grado di conoscenza 
grado di conoscenza 
grado di conoscenza 


mod. apprendimento, 
mod. apprendimento, 
mod. apprendimento, 
mod. apprendimento 
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certificato 
certificato 
certificato 
certificato 


Programma grado di conoscenza 
Programma grado di conoscenza 
Programma grado di conoscenza 
Programma grado di conoscenza 
Programma grado di conoscenza 


. apprendimento, certificato 
. apprendimento, certificato 
. apprendimento, certificato 
. apprendimento, certificato 
. apprendimento, certificato 


Patenti 
altri patentini 
abilità trasversali 


Data assunzione Data cessazione 
CCNL applicato |__|] qualifica [I livello 


mansione 


Tipo di contratto | Jouetaingom[ | orarogitavro Ttelta_ |] 


Datore di lavoro 
Denominazione Forma giuridica pesi Attività 
Codice fiscale Partita IVA 
Sede operativa; comune (1 CAP. 


omo _._.. . |; i. 


Data inizio attività Data cessazione attività 
Attività forma giudidica | E ZEZSÌ 


Responsabilità altre persone 
Tipologia/natura dei clienti 


Data inizio attività Data cessazione attività 


Beneficiari attività Responsabilità altre persone 
CCNL applicato Pes" as feee="*=="ia [EEA 


mansione 


Tipo di contratto II | durata in giorni CC] orario di lavoro Geltd_] n° ore 


notizie sull'azienda / organismo presso cui si è svolta l'attività (non obbligatorio) 
Denominazione Forma giuridica 
Sede : comune, Prov____Via, 


Mn ta 
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Propensione professionale: 
a rapporti speciali: 
Disponibilità alla formazione 
Disponibilità alla mobilità: 
Pendolarismo giornaliero 
Durata percorrenza max in ore 
Disponibilità auto i 


qualifica 
tirocini PIP. 


contratto: t. indeterminato 
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nazionale ambito CEE 


T. determinato CFL 


| apprendistato stagionale interinale 


ATTESTAZIONE 
Il sottoscritto/a dichiara di essere a conoscenza degli obblighi di legge di cui all'art.2 co. 1 Digs 181/2000 in ordine alla 


immediata disponibilitàallo svolgimeto di attività lavorativa 


01A7094 


Firma 


DECRETO 8 giugno 2001. 


Scioglimento della società cooperativa «L’Economica» 
società cooperativa a responsabilità limitata, in Isernia. 


IL DIRIGENTE PROVINCIALE 
DEL LAVORO DI ISERNIA 


Visto l’art. 2544 del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996 del 
Ministero del lavoro; 


Visto il parere favorevole allo scioglimento per atto 
dell’autorità di cui all’art. 2544 del codice civile senza 
nomina di commissario liquidatore, espresso dal comi- 
tato centrale per le cooperative nella seduta del 22 feb- 
braio 2000; 


Decreta: 


La società cooperativa sottoelencata è sciolta in 
base al combinato disposto dell’art. 2544 e della legge 
17 luglio 1975, n. 400, art. 2: 


società cooperativa «L’Economica» società coope- 
rativa a responsabilità limitata, con sede in Isernia, 
costituita per rogito del notaio Hena Quaranta in data 
10 novembre 1975, repertorio n. 40155, registro società 
n. 385, tribunale di Isernia, B.U.S.C. n. 135-141112. 
Isernia, 8 giugno 2001 


Il dirigente provinciale: D'AMICO 


01A7034 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 23 maggio 2001. 


Riconoscimento al sig. Stokic Dragan del titolo di studio 
estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro- 
fessione di infermiere. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale il sig. Stokic Dragan 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di medicinsku 
sestru conseguito in Serbia, ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione al- 
l’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
in dale professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 
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Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale si è già provveduto nelle precedenti conferenze 
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute 
nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto 
legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di medicinsku sestru conseguito nell’anno 
1985 presso la scuola secondaria superiore di medicina 
di Sabac (Serbia) del sig. Stokic Dragan, nato a Sabac 
(Serbia) il giorno 9 novembre 1960 è riconosciuto ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere. 


2. Il sig. Stokic Dragan è autorizzato ad esercitare in 
Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, la 
professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 maggio 2001 
Il dirigente generale: MASTROCOLA 


01A6230 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Chellakudam Lucy Antony del 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Chellakudam 
Lucy Antony ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
general nursing conseguito in India, ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Serie generale - n. 151 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione al- 
l’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale si è già provveduto nelle precedenti conferenze 
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute 
nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115, e nelcomma 9 dell’art. 14 del decreto 
legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di general nursing conseguito nell’anno 
1993 presso la School of Nursing - S.H. Hospital di Pul- 
lur-Irinjalakuda (India) della sig.ra Chellakudam Lucy 
Antony, nata a Vendoor (India) il giorno 18 mag- 
gio 1972 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Chellakudam Lucy Antony è autorizzata 
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o 
autonomo, la professione di infermiera, previa iscri- 
zione al collegio professionale territorialmente compe- 
tente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi- 
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 maggio 2001 


Il dirigente generale: MASTROCOLA 


01A6227 
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DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Florescu Cristina del titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Florescu Cri- 
stina ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent 
medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione al- 
l’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale si è già provveduto nelle precedenti conferenze 
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute 
nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto 
legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1995 presso la scuola post-liceale sanitaria 
«Fundeni» di Bucarest (Romania) della sig.ra Florescu 
Cristina, nata a Valeni de Munte (Romania) il 14 feb- 
braio 1965 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Florescu Cristina è autorizzata ad eserci- 
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, 
la professione di infermiera, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 
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4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 maggio 2001 
Il dirigente generale: MASTROCOLA 
01A6228 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Nisandzic Pavica del titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere pediatrico. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Nisandzic 
Pavica ha chiesto il riconoscimento del titolo di pedija- 
trijska sestra conseguito in Bosnia, ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere pediatrico; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione al- 
l’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
Li dle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale si è già provveduto nelle precedenti conferenze 
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute 
nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115, e nelcomma 9 dell’art. 14 del decreto 
legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di pedijatrijska sestra conseguito nel- 
l’anno 1993 presso la scuola media superiore di medi- 
cina di Tuzla (Bosnia-Erzegovina) della sig.ra Nisand- 
zic Pavica, nata a Previle (Croazia) il giorno 12 lu- 
glio 1964 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere pediatrico. 

2. La sig.ra Nisandzic Pavica è autorizzata ad eserci- 
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, 
la professione di infermiera pediatrica, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente 
ed accertamento da parte del collegio stesso della cono- 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 
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3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 maggio 2001 
Il dirigente generale: MASTROCOLA 


01A6229 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Thacharakuzhiyil Sajimol Tho- 
mas del titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Thacharakuz- 
hiyil Sajimol Thomas ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di general nursing conseguito in India, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione al- 
l’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale si è già provveduto nelle precedenti conferenze 
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute 
nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto 
legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di general nursing conseguito nell’anno 
1991 presso la Sri Padmavathy School of Nursing di 
Tirupati (India) della sig.ra Thacharakuzhiyil Sajimol 
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Thomas, nata a Modzhikulangara (Kerala-India) il 
15 maggio 1967 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Thacharakuzhiyil Saijmol Thomas è 
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore 
dipendente o autonomo, la professione di infermiere, 
previa iscrizione al collegio professionale territorial- 
mente competente ed accertamento da parte del colle- 
gio stesso della conoscenza della lingua italiana e 
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio 
professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 maggio 2001 
Il dirigente generale: MASTROCOLA 


01A6231 


DECRETO 29 maggio 2001. 


Riconoscimento alla sig.ra Dyrmishi Blerina del titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Dyrmishi Ble- 
rina ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere 
conseguito in Albania, ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione al- 
l’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale si è già provveduto nelle precedenti conferenze 
dei servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute 
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nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto 
legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1998 
presso la scuola professionale per infermieri «Elena 
Gjika» di Elbasan (Albania) della sig.ra Dyrmischi Ble- 
rina, nata a Lushnje (Albania) il giorno 10 luglio 1971 
è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 

2. La sig.ra Dyrmishi Blerina è autorizzata ad eserci- 
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, 
la professione di infermiera, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 maggio 2001 
Il dirigente generale: MASTROCOLA 


01A6232 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


DECRETO 12 giugno 2001. 


Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di alcune specialità medicinali per uso umano. 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO V DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA 
VALUTAZIONE DEI MEDICINALI E DELLA FARMACO- 
VIGILANZA. 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 1996, 
n. 704; 

Visto l’art. 19 del decreto legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178, come sostituito dall’art. 1, lettera 4), comma 2, 
del decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44, e come 
modificato dall’art. 29, commi 12 e 13, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488; 

Visto il decreto dirigenziale 8 marzo 2000, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 61 del 
14 marzo 2000, concernente modalità di trasmissione 
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da parte delle aziende farmaceutiche dei dati relativi 
alla commercializzazione di medicinali in Italia e 
all’estero; 


Visto il decreto dirigenziale 16 marzo 2000, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 74 del 
29 marzo 2000, che ha prorogato il termine per la tra- 
smissione da parte delle aziende farmaceutiche dei dati 
relativi alla commercializzazione di medicinali in Italia 
e all’estero; 


Viste le autocertificazioni, con i relativi supporti 
informatici, trasmesse dalle aziende farmaceutiche in 
ottemperanza al suddetto decreto dirigenziale 8 marzo 
2000; 


Considerato di dover sospendere, ai sensi dell’art. 19, 
comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178, e successive modificazioni ed integrazioni, le 
specialità non immesse in commercio alla data dell’au- 
tocertificazione, aventi un ritardo della prima commer- 
cializzazione eccedente i dodici mesi; 


Constatato che dall’elaborazione dei supporti infor- 
matici, inviati dalle aziende farmaceutiche in ottempe- 
ranza al suddetto decreto dirigenziale 8 marzo 2000, è 
derivato l’allegato A, citato nella parte dispositiva del 
presente decreto, contenente l’elenco delle specialità da 
sospendere perché non risultanti in commercio alla 
data dell’autocertificazione ed aventi un ritardo della 
prima commercializzazione eccedente i dodici mesi; 


Preso atto, come disposto dall’art. 19, comma 2-bis, 
del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178 e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni, di non sospendere i 
prodotti per i quali è documentata dalle imprese 
l’esportazione verso altri Paesi; 


Ritenuto che le autocertificazioni, trasmesse dalle 
aziende farmaceutiche in ottemperanza al suindicato 
decreto dirigenziale 8 marzo 2000, richiedono l’ema- 
nazione di diversi decreti cumulativi di sospensione 
di A.I.C., per esigenze organizzative e per le difficoltà 
connesse al riscontro tra i ponderosi dati cartacei e 
quelli derivanti dall’elaborazione dei tabulati infor- 
matici; 


Decreta: 


Sono sospese, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del 
decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, e successive 
modificazioni ed integrazioni, le specialità medicinali 
elencate nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente decreto, limitatamente alle confezioni a 
margine indicate. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e notificato in stral- 
cio, in via amministrativa, alle ditte interessate. 


Roma, 12 giugno 2001 
Il dirigente: GUARINO 
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DECRETO 18 giugno 2001. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Taluvian Apomorfina Cloridrato». (Decreto 
UAC/C n. 149/2001). 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medici- 
nale «Taluvian Apomorfina Cloridrato» autorizzata con procedura cen- 
tralizzata europea ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con i numeri: 


EU/1/01/182/001 2 mg 1 compressa sublinguale in blister; 
EU/1/01/182/002 2 mg 2 compresse sublinguali în blister; 
EU/1/01/182/003 2 mg 3 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/182/004 2 mg 4 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/182/005 2 mg 8 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/182/006 3 mg 1 compressa sublinguale in blister; 
EU/1/01/182/007 3 mg 2 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/182/008 3 mg 4 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/182/009 3 mg 8 compresse sublinguali în blister; 
EU/1/01/181/0010 3 mg 10 compresse sublinguali in blister. 
Titolare A.IC.: Abbott S.p.a. 


IL DIRIGENTE GENERALE 


DEL DIPARTIMENTO PER LA TUTELA DELLA SALUTE 
UMANA, DELLA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA E DEI 
RAPPORTI INTERNAZIONALI - DIREZIONE GENERALE 
DELLA VALUTAZIONE DEI MEDICINALI E LA FARMACO- 
VIGILANZA. 


Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e 
le successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la decisione della Commissione europea del 
28 maggio 2001 recante l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Taluvian 
Apomorfina Cloridrato»; 

Visto il decreto legislativo n. 44 del 18 febbraio 1997 
attuazione della direttiva 93/39 CEE che modifica le 
direttive 65/65, 75/318 e 75/319 CEE; 

Visto l’art. 3 della direttiva 65/65 modificata dalla 
direttiva 93/39 CEE; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, 
recante il «Riordinamento del Ministero della sanità a 
norma dell’art. 1, comma 1, lettera A), della legge 
23 ottobre 1992, n. 421», con particolare riferimento 
all’art. 7; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
Interventi correttivi di finanza pubblica con particolare 
riferimento all’art. 8; 

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classificazione ai fini della rimborsabilità; 

Visto l’art. 1, comma 41, della legge n. 662 del 
23 dicembre 1996 secondo il quale le specialità medici- 
nali autorizzate ai sensi del regolamento CEE 2309/93 
sono cedute dal titolare dell’autorizzazione al Servizio 
sanitario nazionale ad un prezzo contrattato con il 
Ministero della sanità, su conforme parere della Com- 
missione unica del farmaco, secondo 1 criteri stabiliti 
dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE); 

Vista la delibera CIPE del 30 gennaio 1997; 

Visto il parere espresso nella seduta del 5-6 giugno 
2001 dalla Commissione unica del farmaco; 


Visto l’art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 151 


Considerato che per la corretta gestione delle varie 
fasi della distribuzione, alla specialità medicinale 
«Taluvian Apomorfina Cloridrato» debba venir attri- 
buito un numero di identificazione nazionale; 


Decreta: 
Art. 1. 


Alla specialità medicinale TALUVIAN APOMOR- 
FINA CLORIDRATO nelle confezioni indicate viene 
attribuito il seguente numero di identificazione nazionale: 


2 mg l compressa sublinguale in blister 
A.T.C. n. 035218015/E (in base 10) - 1ILSLZ (in base 2); 

2 mg 2 compresse sublinguali in blister 
A.IT.C. n. 035218027/E (in base 10) - 1ILSMC 
(in base 32); 

2 mg 3 compresse sublinguali in blister 
A.I.C. n. 035218039/E (in base 10) - 1ILSMR 
(in base 32); 

2 mg 4 compresse sublinguali in blister 
A.IT.C. n. 035218041/E (in base 10) 11LSMT 
(in base 32); 

2 mg 8 compresse sublinguali in blister 
A.IT.C. n. 035218054/E (in base 10) - 1ILSN6 (in 
base 32); 

3 mg 1 compressa sublinguale in blister 
A.T.C. n. 035218066/E (in base 10) - 1ILSNL (in 
base 32); 

3 mg 2 compresse sublinguali in blister 
A.T.C. n. 035218078/E (in base 10) - 1ILSNY (in 
base 32); 

3 mg 4 compresse sublinguali in blister 
A.T.C. n. 035218080/E (in base 10) - 11LSPO (in 
base 32); 

3 mg $8 compresse sublinguali in blister 
A.T.C. n. 035218092/E (in base 10) - 11LSPD (in 
base 32); 

3 mg 10 compresse sublinguali in blister 
A.IT.C. n. 035218104/E (in base 10) - 1ILSPS (in 
base 32). 

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a. 


Art. 2. 


La specialità medicinale «Taluvian Apomorfina Clo- 
ridrato» classificata come segue: 

2 mg l compressa sublinguale in blister 
A.I.C. n. 035218015/E (in base 10) - 1ILSLZ (in 
base 32), classe: «C»; 

2 mg 2 compresse 
AC. n. “035218027/E (in 
base 32), classe: «C»; 

mg 3 compresse 
A.I.C. n. 035218039/E (in 
base32), classe: «C»; 

mg 4 compresse 
A.I.C. n. 035218041/E (in 
base 32), classe: «C»; 

mg $ compresse sublinguali in blister 
A.I.C. n. 035218054/E (in base 10) - 1ILSN6 (in 
base 3 classe: «C>»; 

mg 1 compressa sublinguale in blister 
ALÒ n. 035218066/E (in base 10) - 1ILSNL (in 
base 32), classe «C»; 

3 mg 2 compresse sublinguali in blister 
ALC. n. “035218078/È (in base 10) - 1ILSNY (in 
base 32), classe: «C»; 


sublinguali in blister 
base 10) - 1ILSMC (in 


sublinguali in blister 
base 10) - 1ILSMR (in 


sublinguali in blister 
base 10) - 1ILSMT (in 
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sublinguali in blister 
base 10) - 11LSPO (in 


3 mg 4 compresse 
A.C. n. “035218080/E (in 
base 32), classe: «C»; 

3 mg $ compresse 
A.I.C. n. 035218092/E (in 
base 32), classe: «C»; 

3 mg 10 compresse sublinguali in blister 
A.I.C. n. 035218104/E (in base 10) - 11LSPS (in 
base 32), classe: «O». 


sublinguali in blister 
base 10) - 1ILSPD (in 


Art. 3. 


E fatto obbligo all’azienda interessata di comunicare 
ogni variazione di prezzo o nuovo prezzo della specia- 
lità praticato nei Paesi in cui viene commercializzata e 
di trattenere trimestralmente al Ministero della sanità i 
dati di vendita. 


Art. 4. 


Gli interessati possono richiedere notizie sulla deci- 
sione della Commissione delle Comunità europee rela- 
tiva alla specialità di cui al presente decreto al Mini- 
stero della sanità - Dipartimento per la tutela della 
salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei 
rapporti internazioali - Direzione generale della valuta- 
zione dei medicinali e la farmacovigilanza. 


Art. 5. 


Il presente decreto, che ha effetto dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, sarà notificato alla ditta titolare. 


Roma, 18 giugno 2001 
Il dirigente generale: MARTINI 


01A7286 


DECRETO 18 giugno 2001. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Ixense Apomorfina Cloridrato». (Decreto UAC/C 
n. 147/2001). 


Regimedirimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medicinale 
«Ixense Apomorfina Cloridrato» autorizzata con procedura centralizzata 
europea ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri: 

EU/1/01/181/001 2 mg 2 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/181/002 2 mg 4 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/181/003 2 mg 8 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/181/004 3 mg 2 compresse sublinguali în blister; 
EU/1/01/181/005 3 mg 4 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/181/006 3 mg 8 compresse sublinguali în blister; 
EU/1/01/181/007 3 mg 12 compresse sublinguali în blister. 


Titolare A.I.C.: Takeda Europe Research & Development Centre 
L.t.d. 


IL DIRIGENTE GENERALE 


DEL DIPARTIMENTO PER LA TUTELA DELLA SALUTE 
UMANA, DELLA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA E DEI 
RAPPORTI INTERNAZIONALI - DIREZIONE GENERALE 
DELLA VALUTAZIONE DEI MEDICINALI E LA FARMACO- 
VIGILANZA. 


Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e 
le successive modifiche ed integrazioni; 
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Vista la decisione della Commissione europea del 
28 maggio 2001 recante l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ixense 
Apomorfina Cloridrato»; 

Visto il decreto legislativo n. 44 del 18 febbraio 1997 
attuazione della direttiva 93/39 CEE che modifica le 
direttive 65/65, 75/318 e 75/319 CEE; 

Visto art. 3 della direttiva 65/65 modificata dalla 
direttiva 93/39 CEE; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, 
recante il «Riordinamento del Ministero della sanità a 
norma dell’art. 1, comma, lettera A), della legge 23 otto- 
bre 1992, n. 421», con particolare riferimento all’art. 7; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con partico- 
lare riferimento all’art. 8; 

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classificazione ai fini della rimborsabilità; 

Visto l’art. 1, comma 41, della legge n. 662 del 
23 dicembre 1996 secondo il quale le specialità medicinali 
autorizzate ai sensi del regolamento CEE 2309/93 sono 
cedute dal titolare dell’autorizzazione al Servizio sanita- 
rio nazionale ad un prezzo contrattato con il Ministero 
della sanità, su conforme parere della Commissione unica 
del farmaco, secondo i criteri stabiliti dal Comitato inter- 
ministeriale per la programmazione economica (CIPE); 

Vista la delibera CIPE del 30 gennaio 1997; 

Visto il parere espresso nella seduta del 5-6 giugno 
2001 dalla Commissione unica del farmaco; 

Visto l'art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

Considerato che per la corretta gestione delle varie 
fasi della distribuzione, alla specialità medicinale 
«Ixense apomorfina cloridrato» debba venir attribuito 
un numero di identificazione nazionale; 


Decreta: 
Art. 1. 


Alla specialità medicinale IXRENSE APOMORFINA 
CLORIDRATO nelle confezioni indicate viene attri- 
buito il seguente numero di identificazione nazionale: 

2 mg 2 compresse sublinguali in blister 
A.I.C. n. 035209016/E (in base 10) - 1ILHTS (in 
base ai 


4 compresse sublinguali in blister 

ALI. È n. ‘035209028/E (in base 10) - 1ILHU4; 
2 mg 8 compresse sublinguali in blister 

FC n. 0352090301 (in base 10) - 1ILHU6; 
2 compresse sublinguali in blister 

ALÒ n. ‘035209042/E (in base 10) - 1I]LHUL; 
mg 4 compresse sublinguali in blister 

ALÒ n. 035209055/E (in base 10) - 1]HLHUZ; 
mg 8 compresse sublinguali in blister 

ALÒ n. 035209067/E (in base 10) - 1ILHVC; 
3 mg 12 compresse sublinguali in blister 


A.I.C. n. 035209079/E (in base 10) - 1ILHVR; 
Titolare A.I.C.: Takeda Europe Research & Develop- 
ment Centre L.t.d. 


Art. 2. 


La specialità medicinale «Ixense Apomorfina Clori- 
drato» classificata come segue: 
2 mg 2 compresse sublinguali in blister 
A.T.C. n. 035209016/E (in base 10) - 1ILHTS (in base 
32), classe: «C»; 
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2 mg 4 compresse sublinguali in blister, A.I.C. 
n. 035209028/E (in base 10) 11LHUA4 - classe:«C»; 


2 mg 8 compresse sublinguali in blister, A.I.C. 
n. 035209030/E (in base 10) 1ILHU6 - classe: «O»; 


3 mg 2 compresse sublinguali in blister, A.I.C. 
n. 035209042/E (in base 10) 1ILHUL - classe: «C»; 


3 mg 4 compresse sublinguali in blister, A.I.C. 
n. 035209055/E (in base 10) 1ILHUZ - classe: «C»; 


3 mg $ compresse sublinguali in blister, A.I.C. 
n. 035209067/E (in base 10) 1ILHVC - classe: «C»; 


3 mg 12 compresse sublinguali in blister, A.I.C. 
n. 035209079/E (in base 10) 11LHVR - classe: «C». 


Art. 3. 


E fatto obbligo all'azienda interessata di comunicare 
ogni voriazione di prezzo o nuovo prezzo della specia- 
lità praticato nei Paesi in cui viene commerzializzata e 
di trasmettere trimestralmente al Ministero della sanità 
i dati di vendita. 


Art. 4. 


Gli interessati possono richiedere notizie sulla deci- 
sione della commissione delle Comunità europee rela- 
tiva alla specialità di cui al presente deceto al Ministero 
della sanità - Dipartimento per la tutela della salute 
umana, della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti 
internazionali Direzione generale della valutazione dei 
medicinali e la farmacovigilanza. 


Art. 5. 


Il presente decreto, che ha effetto dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, sarà notificato alla ditta titolare. 


Roma, 18 giugno 2001 
Il dirigente generale: MARTINI 


01A7287 
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DECRETO 18 giugno 2001. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Uprima Apomorfina Cloridrato». (Decreto 
UAC/C n. 148/2001). 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medici- 
nale « Uprima Apomorfina Cloridrato» autorizzata con procedura centra- 
lizzata europea ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i 
nomi: 


EU/1/01/180/001 2 mg 1 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/002 2 mg 2 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/003 2 mg 3 compresse sublinguali în blister; 
EU/1/01/180/004 2 mg 4 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/005 2 mg 8 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/006 3 mg 1 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/007 3 mg 2 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/008 3 mg 4 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/009 3 mg 8 compresse sublinguali in blister; 
EU/1/01/180/0010 3 mg 10 compresse sublinguali in blister. 
Titolare A.I.C.: Abbott Laboratoires Ltd. 
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IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LA TUTELA DELLA SALUTE 
UMANA, DELLA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA E DEI 
RAPPORTI INTERNAZIONALI - DIREZIONE GENERALE 
DELLA VALUTAZIONE DEI MEDICINALI E LA FARMACO- 
VIGILANZA. 


Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e 
le successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la decisione della Commissione europea del 28 
maggio 2001 recante autorizzazione all'immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Uprima 
Apomorfina Cloridrato»; 

Visto il decreto legislativo n. 44 del 18 febbraio 1997 
«Attuazione della direttiva n. 93/39 CEE che modifica 
le direttive nn. 65/65, 75/318 e 75/319 CEE»; 

Visto l’art. 3 della direttiva n. 65/65 modificata dalla 
direttiva n. 93/39 CEE; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, 
recante il «Riordinamento del Ministero della sanità a 
norma dell’art. 1, comma 1, lettera H) della legge 
23 ottobre 1992, n. 421», con particolare riferimento 
all’art. 7; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con partico- 
lare riferimento all’art. 8; 

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classificazione ai fini della rimborsabilità; 

Visto l’art. 1, comma 41 della legge n. 662 del 
23 dicembre 1996 secondo il quale le specialità medici- 
nali autorizzate ai sensi del regolamento CEE 
n. 2309/93 sono cedute dal titolare dell’autorizzazione 
al Servizio sanitario nazionale ad un prezzo contrattato 
con il Ministero della sanità, su conforme parere della 
Commissione unica del farmaco, secondo i criteri stabi- 
liti dal Comitato interministeriale per la programma- 
zione economica (CIPE); 

Vista la delibera CIPE del 30 gennaio 1997; 

Visto il parere espresso nella seduta del 5-6 giugno 
2001 dalla Commissione unica del farmaco; 

Visto l'art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

Considerato che per la corretta gestione delle varie 
fasi della distribuzione, alla specialità medicinale 
«Uprima Apomorfina Cloridrato» debba venir attri- 
buito un numero di identificazione nazionale; 


Decreta: 
Art. 1. 


Alla specialità medicinale UPRIMA APOMORFINA 
CLORIDRATO nelle confezioni indicate viene attri- 
buito il seguente numero di identificazione nazionale: 

2 mg 1 compressa sublinguale in blister - A.I.C. 
n. 035210018/E (in base 10) 11LJT2 (in base 32); 

2 mg 2 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210020/E (in base 10) 11LJT4 (in base 32); 

2 mg 3 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210032/E (in base 10) 11LJTJ (in base 32); 

2 mg 4 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210044/E (in base 10) 11LJTW (in base 32); 

2 mg 8 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210057/E (in base 10) 11LJU9 (in base 32); 
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3 mg 1 compressa sublinguale in blister - A.I.C. 
n. 035210069/E (in base 10) 11LJUP (in base 32); 

3 mg 2 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210071/E (in base 10) 1ILJUR (in base 32); 

3 mg 4 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210083/E (in base 10) 11LJV3 (in base 32); 

3 mg 8 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210095/E (in base 10) 11LJVH (in base 32); 


3 mg 10 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210107/E (in base 10) 11LJVV (in base 32). 


Titolare A.I.C.: Abbott Laboratories Ltd. 


Art. 2. 


La specialità medicinale «Uprima Apomorfina Clo- 

ridrato» classificata come segue: 

2 mg l compressa sublinguale in blister - A.I.C. 
n. 035210018/E (in base 10) 1ILJT2 (in base 32), 
classe: «C»; 

2 mg 2 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210020/E (in base 10) 11LJT4 (in base 32), 
classe: «C»; 

2 mg 3 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210032/E (in base 10) 11LJTJ (in base 32), clas- 
se: «C»; 

2 mg 4 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210044/E (in base 10) 11LJTW (in base 32), 
classe: «C»; 

2 mg 8 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210057/E (in base 10) 11LJU9 (in base 32), 
classe: «C»; 

3 mg 1 compressa sublinguale in blister - A.I.C. n. 
035210069/E (in base 10) 11LJUP (in base 32) 
classe: «C»; 


3 mg 2 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210071/E (in base 10) IILJUR (in base 32), 
classe: «C»; 


DECRETI E DELIBERE 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 30 maggio 2001. 


Accertamento del mancato funzionamento  dell’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette di Milazzo e di Messina. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA SICILIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento 
citate in nota; 


Dispone: 
1. Mancato funzionamento di alcuni uffici dipen- 
denti dalla direzione regionale della Sicilia; 
1.1. E accertato il mancato funzionamento dell’Uffi- 
cio distrettuale delle imposte dirette di Milazzo nel 
giorno 26 maggio 2001. 
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3 mg 4 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210083/E (in base 10) 11LJV3 (in base 32), 
classe: «C»; 

3 mg 8 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210095/E (in base 10) 1ILJVH (in base 32), 
classe: «C»; 

3 mg 10 compresse sublinguali in blister - A.I.C. 
n. 035210107/E (in base 10) 1IL5SVV (in base 32), 
classe: «C». 


Art. 3. 


E fatto obbligo all’azienda interessata di comunicare 
ogni variazione di prezzo o nuovo prezzo della specia- 
lità praticato nei Paesi in cui viene commercializzata e 
di trasmettere trimestralmente al Ministero della sanità 
i dati di vendita. 


Art. 4. 


Gli interessati possono richiedere notizie sulla deci- 
sione della Commissione delle Comunità europee rela- 
tiva alla specialità di cui al presente decreto al Mini- 
stero della sanità - Dipartimento per la tutela della 
salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei 
rapporti internazionali - Direzione generale della valu- 
tazione dei medicinali e la farmacovigilanza. 


Art. 5. 


Il presente decreto, che ha effetto dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, sarà notificato alla ditta titolare. 


Roma, 18 giugno 2001 
Il dirigente generale: MARTINI 


01A7288 


DI ALTRE AUTORITÀ 


1.2. È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi- 
cio distrettuale delle imposte dirette di Messina nel 
giorno 26 maggio 2001. 


Motivazioni. 


Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono 
dalla circostanza che, a seguito della necessità di effet- 
tuare la disinfezione dei locali degli Uffici di cui al 
punto 1.1 e 1.2 nel giorno a fianco di ciascuno di essi 
indicato, i medesimi uffici non hanno operato per con- 
sentire i relativi interventi di disinfestazione. 


Quanto sopra premesso, ne consegue la necessità di 
regolare le fattispecie indicate nel presente atto. 
Riferimenti normativi. 


Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11, art. 13, 
comma l); 
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Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 4, art. 7, comma l); 


Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti- 
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonché dalla 
legge 18 febbraio 1999, n. 28. 


Palermo, 30 maggio 2001 
Il direttore: Di GIUGNO 


01A7109 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


AUTORITÀ PER L’INFORMATICA 
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


DELIBERAZIONE 31 maggio 2001. 


Regole tecniche per il telelavoro ai sensi dell’art. 6 del 


decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70. 


(Deliberazione n. 16/2001). 


L'AUTORITÀ PER L’INFORMATICA 
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

Vista la legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Vista la legge 16 giugno 1998, n. 191; 

Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68; 

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39; 

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999, n. 70; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1999, n. 318; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 8 febbraio 1999; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 31 ottobre 2000; 

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale 2 ottobre 2000; 

Vista la circolare n. 3/2001 del Ministro per la fun- 
zione pubblica; 


Vista la deliberazione AIPA 23 novembre 2000, 
n. S]; 


Delibera 


di emanare le seguenti regole tecniche in materia di 
telelavoro, anche con riferimento alla rete unitaria delle 
pubbliche amministrazioni, alle tecnologie per l’identi- 
ficazione e alla tutela della sicurezza dei dati: 
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REGOLE TECNICHE PER IL TELELAVORO 
Art. 1. 
Definizioni 
1. Ai fini della presente deliberazione si intende per: 
a) amministrazioni pubbliche: le amministrazioni 


previste dall’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29; 


b) documento informatico delle pubbliche ammi- 
nistrazioni: la rappresentazione informatica di atti, fatti 
e dati formati dalle amministrazioni pubbliche o, 
comunque, utilizzati ai fini dell’attività istituzionale ed 
amministrativa; 

c) identificazione degli addetti al telelavoro: le 
modalità e le tecniche previste per il processo di identi- 
ficazione ed autenticazione certa degli addetti al telela- 
VOro; 

d) postazione di telelavoro: l’insieme degli appa- 
rati hardware, software e di rete che consentono lo svol- 
gimento di attività di telelavoro; 

e) sicurezza delle tecnologie: la sicurezza organiz- 
zativa, fisica e logica sia delle postazioni di lavoro sia 
delle risorse di supporto di tipo hardware, software e 
di rete; 

°) sicurezza dei dati personali: la sicurezza ai sensi 
dell’art. 15 della legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Art. 2. 


Ambito di applicazione 


1. Ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, la presente delibera- 
zione fissa le regole tecniche per il telelavoro nelle pub- 
bliche amministrazioni, anche con riferimento alla rete 
unitaria delle pubbliche amministrazioni, alle tecnolo- 
gie per l’identificazione e alla tutela della sicurezza dei 
dati. 

2. Le regole tecniche vengono adeguate alle esigenze 
dettate dall'evoluzione delle conoscenze scientifiche e 
tecnologiche, con cadenza almeno biennale, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera- 
zione. 


Art. 3. 
Progetto di telelavoro 


1. Il progetto di telelavoro, previsto dall’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n. 70, deve specificare: 

a) irequisiti della postazione di telelavoro, con le 
relative tecnologie ed i servizi di supporto, nel rispetto 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 settem- 
bre 1994, n. 626, e successive modificazioni; 

b) le modalità di connessione quali le rete dell’am- 
ministrazione, dial-up fisso o mobile, Internet; 

c) le tecniche di identificazione e di autenticazione 
degli addetti al telelavoro, l’utilizzo di chiavi di accesso 
o di codici di identificazione, in relazione a quanto pre- 
visto dal piano di sicurezza generale dell’amministra- 
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zione ed agli aspetti di sicurezza specifici del progetto, 
per l’accesso sia ai documenti informatici sia alle 
risorse di rete dell’amministrazione di cui al successivo 
art. 5; 


d) le applicazioni informatiche dell’amministra- 
zione o rese disponibili da application server provider 
per conto dell’amministrazione; 


e) le modalità e la periodicità delle verifiche di 
sicurezza adottate; 


f) gli eventuali processi di automazione indotti dal 
progetto di telelavoro sulle procedure in atto; 


g) gli interventi di formazione del personale rela- 
tivi agli aspetti tecnici; 


h) le modalità di acquisizione, di utilizzo e di 
manutenzione delle tecnologie; 


i) la tipologia e le modalità di formazione, 
gestione e conservazione dei documenti informatici, 
nel rispetto delle regole tecniche di cui alla delibera- 
zione AIPA n. 51/2000 del 23 novembre 2000; 


I) le modalità di scambio dei documenti informa- 
tici con l’amministrazione di riferimento e, ove previsto, 
con le altre amministrazioni o gli altri soggetti, pubblici 
e privati; 


m) l'eventuale uso della firma digitale, nel rispetto 
delle regole tecniche di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 8 febbraio 1999 e successive 
modificazioni e integrazioni; 


n) itipi e le modalità delle verifiche tecniche delle 
prestazioni di telelavoro; 


o) gli aspetti relativi alla sicurezza delle tecnologie 
e dei dati personali; 


p) le modalità di ripristino delle apparecchiature 
dedicate al telelavoro, in caso di guasti o anomalie, nel 
più breve tempo possibile e, comunque, entro le 24 ore 
dal blocco delle attività; 


q) gli aspetti relativi all’accessibilità per le persone 
disabili delle tecnologie hardware e software di cui al 
successivo art. 6, con particolare riferimento alle inter- 
facce utente dei programmi applicativi relativamente 
alle attività compatibili con la disabilità dell’operatore 
ed in funzione degli obiettivi che il progetto si prefigge; 


r) l'istituzione di centri per l’assistenza tecnica agli 
addetti, anche disabili, al telelavoro. 


2. Il progetto di telelavoro deve contenere un’analisi 
dei costi e benefici attesi. 


Art. 4. 


Requisiti di sicurezza dei documenti informatici 
delle tecnologie e dei dati personali 


1. In relazione alle caratteristiche del progetto di tele- 
lavoro, le amministrazioni definiscono le misure di 
sicurezza per le tecnologie, i dati personali e i docu- 
menti informatici, ai sensi dell’art. 10 delle regole tecni- 
che di cui alla deliberazione AIPA n. 51/2000 del 
23 novembre 2000. 
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2. Le azioni da intraprendere in ordine alla sicurezza 
delle prestazioni di telelavoro devono essere tali da con- 
sentire almeno: 

a) l’identificazione degli addetti al telelavoro e 
l'autorizzazione all’accesso delle risorse dell’ammini- 
strazione; 

b) la tracciabilità delle operazioni di rilevanza 
significativa effettuate dagli addetti al telelavoro 
(aggiornamenti, cancellazioni, accessi a particolari 
risorse hardware e software). 

3. Le azioni di cui al precedente comma 2 non devono 
consentire: 

a) l’uso indiscriminato di Internet per il download 
di file non consentiti (file e programmi con una partico- 
lare estensione); 

b) l’accesso alla rete in orari differenti da quelli 
consentiti nell’ambito del piano di sicurezza; 

c) la modifica della configurazione hardware e 
software delle risorse di telelavoro. 


4. Le amministrazioni adottano adeguate misure di 
sicurezza, ai sensi dell’art. 15 della legge 31 dicembre 
1996, n. 675, e successive modificazioni ed integrazioni. 
Le misure minime per la sicurezza dei dati personali 
sono definite dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 28 luglio 1999, n. 318. 


Art. 5. 


Identificazione degli addetti al telelavoro 
e tipologie di telelavoro 


1. Il processo di identificazione degli addetti al telela- 
voro deve essere conforme almeno alle specifiche previ- 
ste dalla classe ITSEC F-C2/E2 o a quella C2 delle 
norme TSEC e, laddove necessario ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e succes- 
sive modificazioni, deve prevedere l’uso della firma 
digitale o della carta d’identità elettronica. 

2. Nel caso in cui il collegamento delle postazioni di 
telelavoro alla rete dell'amministrazione avvenga utiliz- 
zando servizi non erogati dalla rete unitaria della pub- 
blica amministrazione, devono essere previste oppor- 
tune tecniche di crittografia che rendano sicuro il 
canale di trasmissione, ai fini dell'integrità e riserva- 
tezza delle informazioni. 


Art. 6. 


Accessibilità della strumentazione al personale disabile 


1. Le postazioni di telelavoro, i programmi, la docu- 
mentazione degli strumenti e dei servizi, le procedure 
di identificazione e di connessione alla rete per le quali 
sia ritenuto possibile e sia previsto l’accesso alle per- 
sone con disabilità motoria e sensoriale devono essere 
compatibili con le soluzioni tecniche e con gli ausili 
disponibili per metterle in condizione di operare. 


Roma, 31 maggio 2001 
Il presidente: ZULIANI 


01A7110 
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ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE 
E DI INTERESSE COLLETTIVO 


PROVVEDIMENTO 13 giugno 2001. 


Modificazioni allo statuto dell’assicuratrice Val Piave S.p.a., 
in Belluno. (Provvedimento n. 1883). 


L'ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE 
E DI INTERESSE COLLETTIVO 


Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e le succes- 
sive disposizioni modificative ed integrative; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di 
attuazione della direttiva n. 92/49/CEE in materia di 
assicurazione diretta diversa dall’assicurazione sulla 
vita e le successive disposizioni modificative ed integra- 
tive; in particolare, l’art. 40, comma 4, che prevede l’ap- 
provazione delle modifiche dello statuto sociale; 


Visti il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
recante il «esto unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria» ed il decreto legislativo 
4 agosto 1999, n. 343, di attuazione della direttiva 
n. 95/26/CE in materia di rafforzamento della vigi- 
lanza prudenziale nel settore assicurativo ed, in partico- 
lare, l’art. 4, concernente le disposizioni applicabili al 
collegio sindacale delle imprese di assicurazione con 
azioni non quotate; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l'introduzione dell’euro nell’or- 
dinamento nazionale e le successive disposizioni modi- 
ficative ed integrative; 


Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373, 
recante razionalizzazione delle norme concernenti 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e 
di interesse collettivo ed, in particolare, l’art. 2, concer- 
nente la pubblicità degli atti; 


Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2000, n. 162, 
recante norme per la fissazione dei requisiti di profes- 
sionalità e onorabilità dei membri del collegio sinda- 
cale, regolamento emanato ai sensi dell’art. 148, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 58/1998; 


Visto il decreto ministeriale in data 26 novembre 
1984 di ricognizione delle autorizzazioni all’esercizio 
dell’attività assicurativa già rilasciate all’Assicuratrice 
Val Piave S.p.a., con sede in Belluno, via Medaglie 
d’Oro n. 60, ed i successivi provvedimenti autorizzativi; 


Vista la delibera assunta in data 26 aprile 2001 dal- 
l'assemblea straordinaria degli azionisti dell’Assicura- 
trice Val Piave S.p.a., che ha approvato le modifiche 
apportate agli articoli 2, 4, 5, 9, 10, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 
20, 22 e 23 dello statuto sociale; 

Considerato che non emergono elementi ostativi in 


merito all'approvazione delle predette variazioni allo 
statuto sociale dell’impresa di cui trattasi; 
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Dispone: 


È approvato il nuovo testo dello statuto sociale del- 
l’Assicuratrice Val Piave S.p.a., con sede in Belluno, 
con le modifiche apportate agli articoli: 


«Art. 2 (Denominazione - Sede - Durata). 
Nuova disciplina: 


a) possibilità di istituire, variare e sopprimere rap- 
presentanze, agenzie e uffici in Italia e all’estero; 


b) individuazione del domicilio dei soci;». 
«Art. 4 (Oggetto). 


Riformulazione dell’articolo e nuova disciplina in 
materia di oggetto sociale: 


a) esercizio dei rami: “La Società ha per oggetto 
l’esercizio in Italia ed all’estero dell’assicurazione in 
tutti irami in cui è o potrà essere autorizzata dalle com- 
petenti autorità» (in luogo della precedente previsione 
statutaria: «La società ha per oggetto: a) l’esercizio del- 
l'assicurazione in tutte le forme in cui essa è o potrà 
essere autorizzata dalle competenti autorità”); 


b) assunzione di interessenze e partecipazioni: 
“La società può assumere interessenze e partecipazioni 
in altre imprese od enti aventi oggetto analogo od 
affine al proprio. A scopo di investimento la società 
può altresi assumere interessenze e partecipazioni in 
imprese aventi diverso oggetto” (in luogo della prece- 
dente previsione statutaria: “... b) la partecipazione a 
compagnie, consorzi ed altri enti che compiano opera- 
zioni di assicurazione, di capitalizzazione e di riassicu- 
razione, sia in Italia che all’estero; c) l'assunzione di 
rappresentanze di altre compagnie ed enti assicurativi 
in genere); 


c) compimento di ulteriori operazioni: ‘La 
società può inoltre assumere e concedere mandati e 
rappresentanze nel settore specifico e compiere qual- 
siasi operazione finanziaria, mobiliare ed immobiliare, 
di investimento e disinvestimento connessa con l’og- 
getto sociale o utile per il suo conseguimento” (in luogo 
della precedente previsione statutaria: “... d) il compi- 
mento di tutte le operazioni connesse, affini e conse- 
guenziali a quelle sopraindicate ed ogni altra - tecnica, 
amministrativa, commerciale, mobiliare, immobiliare e 
finanziaria - comunque opportuna in funzione alla 
gestione delle attività sociali; e) la stipula di qualsiasi 
convenzione, accordo e trattato di riassicurazione, 
coassicurazione e collaborazione in genere con compa- 
gnie ed enti assicurativi secondo le consuetudini del 
mercato”);». 


«Art. 5 (Capitale). 


a) Nuova determinazione del capitale sociale in 
euro 5.000.000 (versato per euro 3.966.830,25 in luogo 
del precedente importo di L. 10.000.000.000, versato 
per L. 7.999.504.440) diviso in n. 5.000.000 di azioni 
ordinarie del valore nominale di 1 euro cadauna [con- 
versione con ridenominazione del capitale nel rapporto 
di una azione ordinaria del valore nominale di euro 1 
ogni vecchia azione del valore nominale di L. 2.000; 
conseguente riduzione del capitale sociale di 
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L. 318.650.000 e accantonamento del predetto importo 
a riserva legale quale eccedenza derivante dalla ridu- 
zione del capitale medesimo]; 


b) soppressione del rinvio alle norme del codice 
civile in caso di comproprietà di azioni;». 
«Art. 9 (Assemblee). 
Riformulazione dell’articolo in materia di: 


a) nomina del segretario: “Il presidente dell’as- 
semblea è assistito da un segretario indicato nella per- 
sona del direttore della società ovvero da altra persona 
designata dall’assemblea stessa anche estranea alla 
società” (in luogo della precedente previsione statuta- 
ria: “Funge da segretario il direttore della società o, in 
difetto, una qualsiasi altra persona anche estranea alla 
società all’uopo nominata dall’assemblea”); 


b) constatazione delle deliberazioni: ‘Le delibera- 
zioni dell'assemblea devono risultare da verbale sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario” (in luogo della 
precedente previsione statutaria: “I processi verbali 
sono sottoscritti dal presidente dell’assemblea e dal 
segretario”’);». 


«Art. 10 (Assemblee). 


Soppressione dell’espressione ‘dal collegio sinda- 
cale” in relazione alla possibilità di attivare la convoca- 
zione dell’assemblea da parte del medesimo organo a 
seguito di motivata richiesta;». 


«Art. 13 (Amministrazione). 


Soppressione dell’espressione “e sono dispensati dal 
prestare cauzione” riferita ai componenti del consiglio 
di amministrazione. 


Introduzione del richiamo all’art. 2385 del codice 
civile nei casi di vacanza di uno o più seggi del consiglio 
ai fini della sostituzione degli amministratori. 


Nuova disciplina: obbligo di riservatezza a carico 
degli amministratori nello svolgimento dei propri com- 
piti e di rispetto di procedure per le comunicazioni 
esterne;». 


«Art. 14 (Amministrazione). 


Introduzione dell’espressione ‘di assenza” con riferi- 
mento ai casi di sostituzione del presidente del consiglio 
di amministrazione. 


Nuova disciplina: attribuzione al consiglio di ammi- 
nistrazione del potere di conferire incarichi a singoli 
consiglieri, nominare direttori, istitori, procuratori e 
mandatari;». 


«Art. 15 (Amministrazione). 


In materia di convocazione del consiglio di ammini- 
strazione, sostituzione dell’espressione “o da chi lo 
sostituisce” (in luogo della precedente “o da chi di com- 
petenza”) con riferimento al soggetto preposto alla 
convocazione in luogo del presidente e introduzione 
dell’espressione “in Italia” in merito al luogo di convo- 
cazione diverso dalla sede sociale. 


Soppressione dell’espressione ‘dal collegio sinda- 
cale” in relazione sia alla possibilità di attivare la con- 
vocazione del consiglio di amministrazione da parte 
del medesimo organo a seguito di motivata richiesta, 
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sia di effettuare direttamente la convocazione mede- 
sima nei casi di inottemperanza da parte dei soggetti 
all’uopo preposti. 


Modifica delle modalità di convocazione del consi- 
glio di amministrazione e, in caso di urgenza, anche 
dei tempi di convocazione;». 


«Art. 17 (Amministrazione). 


Riformulazione dell’articolo e nuova disciplina in 
tema di competenze del consiglio di amministrazione: 
“AI consiglio di amministrazione sono attribuiti i più 
ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
della società, senza eccezione di sorta e con facoltà di 
compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l’attua- 
zione ed il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi 
soltanto quelli che la legge riserva in modo tassativo 
all'assemblea. Tra l’altro il consiglio di amministra- 
zione: a) esamina ed approva i piani strategici, indu- 
striali e finanziari della società; b) attribuisce e revoca 
le deleghe all’amministratore delegato ed al comitato 
esecutivo definendone i limiti e le modalità di esercizio; 
c) vigila sul generale andamento della gestione; d) esa- 
mina ed approva le operazioni aventi significativo 
rilievo economico, patrimoniale e finanziario, con par- 
ticolare riferimento alle operazioni con parti correlate; 
e) riferisce tempestivamente, con periodicità almeno 
trimestrale, al collegio sindacale sull’attività svolta e 
sulle operazioni di maggior rilievo economico, finan- 
ziario e patrimoniale effettuate dalla società o dalle 
sue controllate; in particolare riferisce sulle operazioni 
in potenziale conflitto di interesse; tali informazioni, se 
non fornite nelle riunioni del consiglio di amministra- 
zione e del comitato esecutivo, sono oggetto di apposita 
relazione sottoscritta dal presidente del consiglio; f) 
riferisce agli azionisti in assemblea” (in luogo della pre- 
cedente previsione statutaria: “Al consiglio di ammini- 
strazione sono attribuiti i poteri per tutto ciò che 
riguarda la gestione ordinaria e straordinaria. In parti- 
colare spetta al consiglio di amministrazione: a) prov- 
vedere a tutti gli atti inerenti all’amministrazione del 
patrimonio sociale, l’acquisto, la permuta e l’aliena- 
zione dei beni immobili e dei valori mobiliari; stipulare 
locazioni anche ultranovennali, provvedere all’iscri- 
zione, riduzione e cancellazione di ipoteche legali e con- 
venzionali; b) istituire direzioni ed uffici, ispettorati, 
agenzie e rappresentanze con la nomina, revoca e sosti- 
tuzione dei relativi titolari; c) assumere o licenziare il 
personale di qualsiasi grado e categoria e stabilire man- 
sioni ed il trattamento economico; d) compilare il bilan- 
cio annuale con documentazione accompagnatoria ed 
ogni altro atto da sottoporre all’assemblea; e) appro- 
vare le norme di riassicurazione ed i relativi trattati. 
L’elencazione del presente articolo deve intendersi 
puramente esemplificativa spettando al consiglio tutti 
gli atti che non siano espressamente di competenza del- 
l’assemblea”)».; 


«Art. 18 (Amministrazione). 


Soppressione del periodo relativo all’assenza di for- 
malità richieste in tema di convocazione del comitato 
esecutivo;». 
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«Art. 19 (Amministrazione). 


Sostituzione dell’espressione “Ai consiglieri” (in 
luogo della precedente “Al consiglio di amministra- 
zione”) in materia di compensi; 


«Art. 20 (Collegio sindacale). 


Riformulazione dell’articolo e nuova disciplina in 
materia di nomina del presidente: “ ........ Il presidente 
viene scelto dall'assemblea con delibera dalla quale 
emergano 1 criteri adottati per la nomina” (in luogo 
della precedente previsione statutaria: ‘“L’assemblea ... 
nomina altresì il suo Presidente”). 


Nuova disciplina in materia di: 
a) requisiti di onorabilità e professionalità dei sin- 
daci; 
b) individuazione, ai sensi dell’art. 1, comma 3, 
del decreto ministeriale 30 marzo 2000, n. 162, delle 


materie e dei settori di attività strettamente attinenti a 
quello dell’impresa; 


c) formalità richieste ai sindaci ai fini della candi- 
datura; 


d) limiti al cumulo degli incarichi per i sindaci; 
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e) funzionamento, doveri e responsabilità del col- 
legio sindacale: rinvio alle norme di legge;». 


«Art. 22 (Bilancio). 


In materia di ripartizione degli utili netti di esercizio, 
sostituzione della percentuale di attribuzione a riserva 
legale: “5%?” (in luogo della precedente “10%”); intro- 
duzione dell’espressione «come dividendi» riferita al 
residuo da attribuire agli azionisti;». 


«Art. 23 (Bilancio). 


Introduzione dell’espressione e sono accantonati in 
apposita voce con riferimento ai dividendi non riscossi 
e pertanto prescritti». 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 giugno 2001 


Il presidente: MANGHETTI 


01A7107 


CIRCOLARI 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


CIRCOLARE 22 giugno 2001, n. 900780. 


Attuazione delle misure di intervento in favore del commer- 


cio elettronico nonchè della Quick-Response nei settori tessile, 


abbigliamento e calzaturiero. Elenco degli sportelli del gestore 


concessionario. Art. 103, commi 5 e 6, legge 23 dicembre 


2000, n. 388. 


Alle imprese interessate 


Al gestore concessionario 


Come è noto, con la circolare 10 aprile 2001 proto- 
collo n. 900379, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 102 del 4 maggio 2001, 
sono state diramate le istruzioni operative per l’attiva- 
zione del credito di imposta a sostegno del «Commer- 
cio elettronico», previsto dalla legge richiamata in 
oggetto. 


Ai sensi del predetto bando, a partire dal giorno suc- 
cessivo alla pubblicazione dell’elenco degli sportelli del 
gestore, gli interessati possono presentare le istanze 
per l’accesso ai benefici di legge, entro il termine inizial- 
mente fissato in novanta giorni e poi, con successiva 
circolare del 28 maggio 2001, prorogato a centocin- 
quanta giorni, decorrenti dal giorno successivo alla 
pubblicazione del bando. 


La scrivente amministrazione ha individuato il 
gestore nel raggruppamento temporaneo di imprese 
avente come mandataria il Mediocredito Centrale 
S.p.a. e mandanti il Banco di Sicilia S.p.a. e ’IRFIS - 
Mediocredito della Sicilia S.p.a. che opererà, per la 
ricezione delle istanze e per l’assistenza alle imprese 
nella fase della loro predisposizione, attraverso la rete 
territoriale di sportelli di cui all’elenco allegato. 


Pertanto, con decorrenza dal giorno successivo alla 
pubblicazione della presente circolare, i soggetti inte- 
ressati potranno presentare, nelle forme previste, le 
istanze di accesso alle agevolazioni. 


Da ultimo si segnala che, sulla base della circolare 
31 maggio 2001 protocollo n. 900582, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 2001, relativamente ai 
contributi in conto capitale a sostegno della «Quick 
response» nei settori tessile, abbigliamento e calzatu- 
riero previsti dalla stessa legge, essendo previsto il 
ricorso ad analoghe procedure di gestione, le istanze 
potranno essere prestate ai medesimi sportelli di cui 
all’elenco allegato. 


Roma, 22 giugno 2001 


Il direttore generale per il coordinamento 
degli incentivi alle imprese 
SAPPINO 
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ALLEGATO 


ELENCO SPORTELLI ABILITATI - IRFIS Mediocredito della Sicilia S.p.A. 


INDIRIZZO 


E 0 | Palermo | —— |Via G. Bonanno, 47 — 
Via D. Cimarosa, 24 


Siracusa 


Via T. Cannizzaro, is. 224 


V.le Teracati, 102 


ELENCO SPORTELLI ABILITATI - Banco di Sicilia S.p.A. 


N. REGIONE CITTA’ INDIRIZZO 


Messina Via G. ‘Garibaldi - Cortina 


: del Porto, isol. 3 

2 Palermo Est Via Roma, 185 
Pas 

Ss 

6 
A 

8 

9 


Palermo Ovest P.le Ungheria, 4 


Trapani Via G. Garibaldi, 9 


Caltanissetta C.so Umberto I, 122 


Enna Via Roma, 367-369-371 
Catania C.so Sicilia, 8 


Via Sant’Euplio, 9 


Catania 


C.so Italia, 107-109 


P.zza Archimede, 7 


‘Ancona C.so Stamira, 34 


MARCHE Pesaro Via Mastrogiorgio, 24-30 


Ascoli Piceno V.le Indipendenza, 40 


EMILIA: | Bologna Via Indipendenza, 7 
____[ N 
16 FOMAGDA Modena Via Giardini, 187 


Firenze 


Prato 


P.za della Repubblica, 1A | 


TOSCANA Via Valentini, 7 


Via San Paolino, 14-18 


Brescia 


Milano 


| Via XX Settembre, 42-46 


LOMBARDIA 


Via Santa Margherita, 12- 
14 


V.le Milano, 15 


Varese 


C.so Vittorio Emanuele, 
106 


__ 53 


Mantova 
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"PUGLIA. 


| Via IV Novembre, 68 
Via del Corso, 271 


È | Via Gramsci, fa = 9la n 
— — Padova —|Via Tommaseo, nni 
Treviso Via Martiri della Libertà 
C.so Porta Nuova, 33 


Vicenza C.so SS. Felice e Fortunato, 
118 


Torino 


Venezia Merceria 2 Aprile, 
5051/5056 


Pordenone Via Oberdan, de I 
FRIULI VENEZIA P.zza G. Garibaldi, 21 
GIULIA 


ELENCO SPORTELLI ABILITATI - Banca di Roma S.p.A. 


REGIONE CITTÀ’ INDIRIZZO 


1 | | VALLE D'AOSTA | D'AOSTA | AOSTA [Csopa | C.s0 Padre Lorenzo, 10 | si 


BEub | ALESSANDRIA |ViaPontida, 17 | 


sci 
eni ASTI C.so Vittorio Alfieri, 166 
BIELLA Via XX Settembre, 7/a 
es NOVARA Via San Francesco 
D’ Assisi, 8/a 
SI VERBANIA Via G. Mameli, 47 —Loc. 
Intra 
N VERCELLI P.zza P. Pajetta, 9 
ACRI 


__ 54 
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| BERGAMO |ViaG. Camozzi, ll G. Camozzi, ll | 


din 


a ON W| ni 
DI 
Vel 
m 
7%) 
O 
5 
£ 
t-°} 
Q 
2 
P 
do 
>) 


LOMBARDIA MILANO P.za T. Edison, 1 


CREMONA 1 Piazza Roma, 21 


LECCO C.so Carlo Alberto,122/B 


MANTOVA Via G. Matteotti 1 


MILANO 34 Via G. Fara, 20 


PAVIA P.zza Emanuele Filiberto, 9 
V.le Agnelli, 26 


n 
[SI 
È 
li 
s 


V.le Duca d’Aosta, 102 
P.za della Rena, 18 


P.zza A. Leoni,24 


Via Gazzoletti, 41 (Pal. 
Giulia) 


N 
ww 


N 
dA 


MERANO (BZ) 
ROVERETO (TN) 


TRENTINO ALTO 


TRENTO 


N 


| 

o 

| S| 
| 


8 | TREVISO V.le R. Cadorna, 13 

29 VENEZIA Via Forte Marghera, 101 
VENETO (Mestre) 
30 VICENZA V.le Mazzini, 77 
31 SAN DONA’ DI Via Ancillotto, 2 
PIAVE 
32 BASSANO DEL | Via Roma, 83 
GRAPPA 

33 PADOVA 2 Via G. Matteotti, 15 
34 BELLUNO 2 Via V. Veneto, 184 
35 VERONA 2 C.so Porta Nuova, 60 


36 GORIZIA P.za Municipio, snc 
37 

FRIULI VENEZIA 
38 GIULIA 


LIGURIA IMPERIA Via V. Alfieri, 12 
LA SPEZIA Via Vittorio Veneto, 95 
43 SAVONA P.za A. Diaz, 52/R 


Il 
P | 
i | 
| | 
| 
| 
| 


da 
N 


| 
| 
| 
| 
Il 
| 
| 
| 
| 
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da 
ei 


EMILIA ROMAGNA PARMA Via Cavour, 16 


Via A. Mariani, 14 
Via Roma, 5/B 
Piazzetta Castelfidardo,5 


54 Via Vecchietti, 5 
55 TOSCANA Via Cairoli, 69 
56 Via Veneto, 5 
dr |—_—‘—‘| FOLIGNO (PG) | —|C.so Cavour, 16 = | 


58 PERUGIA C.so Vannucci, 78 
59 ORVIETO (TR) |Via Duomo, 1 
60 UMBRIA TERNI C.so del Popolo, 48 


61 CITTA’ DI C.so Vittorio Emanuele 5/C 
CASTELLO 


2 | ANCONA — |P.zza Repubblica, 1B-1C- 
1D 


anch ASCOLI PICENO | V.le Indipendenza, 10/A 
MACERATA Via Gramsci, 18 


PESARO Via S. Francesco, 32 


PESCARA P.za Unione, 18 
TERAMO V.le G. Mazzini, 1/A 


66 | — _"‘’1’‘°090’ FROSINONE  |Via Ponte della Fontana, 
snc 

Lazio LATINA Via Isonzo, snc 

| 8 | POMEZIA (RM) | Piazza San Benedetto, 1 

| 9 | ROMA Via E. D’onofrio, 114 

Fo | — CHIETI  |V.leB. Croce, 140 - 
Scalo 

' 9 
ABRUZZO L'AQUILA P.za D’uomo, 62 


| CAMPOBASSO | Via F. Crispi, 1/C 
ISERNIA Via Farinacci, snc 
TERMOLI (CB) |C.so Umberto I, 45 


i 
c 


NI 
(Cn 


SI 


i 
N 


— 56 — 
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| BENEVENTO | BENEVENTO [Pza Guerrazzi4 —_— | SRI 


CAMPANIA 


PUGLIA 


BASILICATA MATERA Via Roma, 52 


“i T CATANZARO | C.so Mazzini, 155 

COSENZA C.so G. Mazzini, 214 
R. CALABRIA 
VIBO VALENTIA | Via E. Gagliardi, 66 


R. CALABRIA | Via Sbarre Centrali, 314/a 


Via degli Arconti, 6 


- CATANIA C.so Sicilia, 64 


L.go Duomo, 17 
a Rei | CAGLIARI | [Pza P.Jenn, 5 ———| Jenne,5 | 
V.le A. Moro, snc 


SASSARI Via Budapest, 20 


01A7362 


RES, 7 RE 
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SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato, 
ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367. 


Cambi del giorno 28 giugno 2001 


Dollaro USA . 0.0 0,8511 
Yen giapponese... 106,15 
Corona: danese e Le i 7,4470 
Lira-Sterliid: coll le 0,60350 
Corona svedese... 9,1925 
Franco SViZzZero LL... 1,5193 
Corona islandese ............... 88,71 
Corona norvegese i... 7,8840 
Lev bulgaro tirrenia et ae e 1,9478 
Lita, cipriotà «air aa eil 0,57438 
Corona:Ceca.;vi iii lira rana 33,780 
Corona: estone: siii e a dardo 15,6466 
Fiorino ungherese... 242,18 
Litas:hHt UAN" sto Lia 3,4050 
Tat:lettone» vuoto enti aaa anne 0,5407 
Lira-maltesè: pie a 0,3950 
Zloty polacco . LL... 3,3727 
Lew romeno: siii cia a eee 24817 
Tallero sloveno... 218,1372 
Corona slovacca 0... 42,180 
Lira:turcà o drastica tenri PACI aa 1081333 
Dollaro australiano .........00 0 1,6635 
Dollaro canadese... 1,2955 
Dollaro di Hong Kong... 6,6382 
Dollaro neozelandese . ..................... 2,0665 
Dollaro di Singapore ...........L 1,5519 
Won sudcoreano ... 0... 1108,98 
Rand sudafricano... 6,8500 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


Cambi del giorno 29 giugno 2001 


Dollaro USA?" rr e aa 0,8480 
Yen giapponese... 105,37 
Corona danese i. iii ora 74444 
Lira:Sterlina:;, iu pae ni idea i ra 0,60310 
COroOna:SVEdese n. lori e ae 9,2125 
Fianco:SVIZZero siae alari 1,5228 
Corona islandese... 88,92 
Corona norvegese ... LL 7,8865 
Lev bulgaro . 0... 1,9474 
Lira:cipriota: sigari ela Vaiano 0,57428 
COrONA:CCCÀ. Lit e e aaa aa 33,780 
Corona estone... 15,6466 
Fiorino ungherese... 243,63 
Litas lituano: enti late ae 3,3926 
Latlettonea:4 tasti titan Dime 1 ii 0,5391 
Lita:wmaltese.s cn onere an 0,3946 
Zloty polatco* usi rire 3,3696 
Eeli:TOMENO: Lite pt 24719 
Tallero:sloveno: si ici aa 218,4195 
Corona slovacca... 42,265 
LIFAMUICA! = pr ORI ARIE NILE 1067000 
Dollaro australiano . 00 1,6735 
Dollaro canadese . 0.0 1,2927 
Dollaro di Hong Kong... 6,6143 
Dollaro neozelandese ..................... 2,1045 
Dollaro di Singapore... 1,5451 
Won sudcoreano ... 0... 1102,82 
Rand sudafricano... 6,8332 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


01A7447 - 01A7448 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DITERAMO 


Registro assegnatari marchi identificazione metalli preziosi 


Con provvedimento del 4 giugno 2001 è stata cancellata dal regi- 
stro assegnatari marchi di identificazione dei metalli preziosi, per ces- 
sata attività la ditta Oreria d’arte di Di Giacomo Luca e Massimo 
S.n.c. - Teramo - marchio 40TE. 


01A7363 


2-7-2001 


COMUNE DI ALVITO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Alvito (Frosinone) ha adottato la seguente delibera- 
zione n. 8 del 30 marzo 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 
L’aliquota è stata determinata nella misura dello 0,5 per cento. 


0147315 
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COMUNE DI CROTONE 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Crotone ha adottato la seguente deliberazione n. 11 
del 3 maggio 2001 in materia di determinazione dell’aliquota, per 
l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 
8. Istituire l’addizionale comunale sull’IRPEF con effetto dal 
2001 nell misura del 2 per cento. 


0147317 


COMUNE DI BRANCALEONE 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Brancaleone (Reggio Calabria) ha adottato la 
seguente deliberazione n. 12 del 12 marzo 2001 in materia di determi- 
nazione dell’aliquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale 
al’IRPEF. 


(Omissis). 


1. Di istituire, a decorrere dal 1° gennaio 2001, l’addizionale 
comunale IRPEF a norma dell’art. 48, comma 10, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni nella misura 
dello 0,2 per cento. 


01A7316 


COMUNE DI CERVESINA 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Cervesina (Pavia) ha adottato la seguente delibera- 
zione n. 5 del 29 gennaio 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


2. Di confermare nella misura di 0,20 punti percentuali l’aliquota 
opzionale dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche (IRPEF), per l’anno 2001. 


01A7326 


COMUNE DI CORENO AUSONIO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Coreno Ausonio (Frosinone) ha adottato la 
seguente deliberazione n. 187 del 22 dicembre 2000 in materia di 
determinazione dell’aliquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizio- 
nale all’IRPEF. 


(Omissis). 


1. L’addizionale comunale IRPFF istituita con atto consiliare 
n. 16 del 31 marzo 2000, nella misura dello 0,2 per cento è incremen- 
tata per l’anno 2001 di ulteriori 0,2 per cento per un totale ridetermi- 
nato dello 0,4 per cento a partire dal 1° gennaio 2001. 


0147327 


COMUNE DI GAGLIANICO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Gaglianico (Biella) ha adottato la seguente delibera- 
zione in materia di determinazione dell’aliquota, per l’anno 2001, 
riguardante l’addizionale all’IRPEF. 

(Omissis). 

Di maggiore, con decorrenza 1° gennaio 2001, ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, l’addizio- 
nale comunale all’IRPFF istituita con delibera C.C. n. 7 dell’11 feb- 
braio 1999 per la parte di competenza comunale, con un ulteriore 
0,1 per cento rispetto all’aliquota fissata per il 2000 e di disporre, 
pertanto, che la suddetta addizionale si applichi per l’anno 2001 con 
l'aliquota dello 0,5 per cento. 


0147318 


COMUNE DI GHISALBA 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Ghisalba (Bergamo) ha adottato la seguente delibe- 
razione n. 5 del 15 gennaio 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 
1. Di confermare per l’anno 2001 (Omissis): 


a) addizionale comunale IRPEF - conferma aliquota dello 0,2 
per cento stabilita con deliberazione di C.C. n. 4 del 9 febbraio 2000. 


01A7328 


COMUNE DI GIARRATANA 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Giarratana (Ragusa) ha adottato la seguente delibe- 
razione n. 53 dell’8 marzo 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 

(Omissis). 

Confermare per l’anno 2001 la variazione dell’aliquota del- 
l’addizionale comunale all’Imposta sul reddito delle persone fisiche 
nella misura dello 0,5 per cento, come stabilito dal consiglio comunale 
con deliberazione n. 29 del 29 marzo 1999. 


0147319 


2-7-2001 


COMUNE DI LAURIA 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Lauria (Potenza), ha adottato la seguente delibera- 
zione in materia di determinazione dell’aliquota, per l’anno 2001, 
riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


4. Di stabilire che l’aliquota dell’addizionale comunale all’ IRPEF 
per l’anno 2001 è elevata allo 0,1 per cento e che quindi la misura com- 
plessiva dell’addizionale da applicare è dello 0,5 per cento (scaturente 
dalla sommatoria dello 0,2 per cento, stabilito per l’anno 1999, del- 
l’ulteriore 0,2 per cento, stabilito per l’anno 2000 e dello 0,1 per cento 
stabilito con il presente atto). 


0147320 
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COMUNE DI LENTINI 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Lentini (Siracusa) ha adottato la seguente delibera- 
zione dell’8 marzo 2001 in materia di determinazione dell’aliquota, 
per l’anno 2001 riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


Per i motivi di cui in premessa di confermare l’aliquota dell’addi- 
zionale comunale IRPEF, per l’anno 2001, nella misura dello 0,35 
per cento. 


01A7329 
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COMUNE DI MONTEPULCIANO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Montepulciano (Siena) ha adottato la seguente deli- 
berazione n. 33 del 7 marzo 2001 in materia di determinazione dell’a- 
liquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


1. Di confermare l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF 
anno 2000, come stabilita con deliberazione del consiglio comunale 
n. 12 del 29 febbraio 2000, esecutiva a tutti gli effetti di legge, nella 
misura dello 0,2 per cento. 


2. Di definire per l'esercizio 2001, per le ragioni espresse in pre- 
messa, l’aliquota dell’addizionale IRPEF come stabilito dalle norme 
legislative vigenti, nella misura dello 0,4 per cento. 


0147330 


COMUNE DI PORRETTA TERME 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Porretta Terme (Bologna) ha adottato la seguente 
deliberazione n. 14 del 18 gennaio 2001 in materia di determinazione 
dell’aliquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


1. Di applicare per l’anno 2001 ai sensi dell’art. 1, comma 3, del 
decreto legislativo n. 360/1998, l’addizionale comunale all’IRPEF 
nell’aliquota dello 0,4 per cento. 


01A7331 


COMUNE DI MONTEFIORE DELL’ASO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Montefiore dell'Aso (Ascoli Piceno) ha adottato la 
seguente deliberazione n. 11 del 28 marzo 2001 in materia di determi- 
nazione dell’aliquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale 
all’TRPEF. 


(Omissis). 


1. Di richiamare integralmente quanto in premessa, nella quale si 
statuisce per l’anno 2001, l'aliquota dell’addizionale comunale 
IRPEF, nella misura di 0,4 punti percentuali. 


01A7321 


COMUNE DI RICCÒ DEL GOLFO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Riccò del Golfo (La Spezia) ha adottato la seguente 
deliberazione n. 35 del 14 febbraio 2001 in materia di determinazione 
dell’aliquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


1. Di determinare, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 3 del- 
l’art. 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni ed integrazioni, la variazione all’aliquota di comparte- 
cipazione dell’addizionale IRPEF da applicare per l’anno 2001 in un 
incremento pari a 0,2 punti percentuali. 


01A7332 


2-7-2001 


COMUNE DI SALETTO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Saletto (Padova) ha adottato la seguente delibera- 
zione n. 27 del 21 febbraio 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


(Omissis), ha adottato la conferma dell’addizionale IRPEF per 
l’anno 2001 con l’aliquota «opzionale» di 0,2 punti percentuali. 


01A7322 
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COMUNE DI SAMARATE 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Samarate (Varese) ha adottato la seguente delibera- 
zione n. 2 del 22 gennaio 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


(Omissis), si comunica che il comune di Samarate ha confermato 
con (omissis), addizionale IRPEF nella misura dello 0,2 percento a 
decorrere dal 1° gennaio 2001. 


01A7323 


COMUNE DI SAN GREGORIO D’IPPONA 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di San Gregorio d’Ippona (Vibo Valentia) ha adottato 
la seguente deliberazione n. 3 del 17 aprile 2001 in materia di determi- 
nazione dell’aliquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale 
all’IRPEF. 


(Omissis). 


1. Di stabilire, con effetto dal 1° gennaio 2001, l’applicazione del- 
l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
dovuta per l’anno 2001, nella misura dello 0,2 per cento. 


01A7333 
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COMUNE DI TOSSICIA 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Tossicia (Teramo) ha adottato la seguente delibera- 
zione n. 18 dell’8 marzo 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 


1. Di confermare a decorrere dal 1° gennaio 2001 l’addizionale 
comunale IRPEF ai sensi del decreto legislativo n. 360/1998. 


2. Di stabilire che in esecuzione dell’art. 1, comma 3, della 
sopraindicata legge, la variazione percentuale applicata da questo 
ente è dello 0,2 per l’anno 2001. 


(Omissis). 


01A7334 


COMUNE DI VARALLO 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Varallo (Vercelli) ha adottato la seguente delibera- 
zione n. 13 del 27 gennaio 2001 in materia di determinazione dell’ali- 
quota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 
7. Di confermare l’aliquota complessiva a valere per il 2001 del- 
l’addizionale comunale all’IRPEF, tenuto conto di quanto già delibe- 


rato per l’anno 2000 e per l’anno 1999, nella misura di 0,4 punti per- 
centuali. 


01A7335 


COMUNE DI ZAMBRONE 


Determinazione dell’aliquota riguardante 
l’addizionale comunale all’IRPEF, per l’anno 2001 


Il comune di Zambrone (Vibo Valentia) ha adottato la seguente 
deliberazione n. 2 del 30 marzo 2001 in materia di determinazione del- 
l’aliquota, per l’anno 2001, riguardante l’addizionale all’IRPEF. 


(Omissis). 
1. Di stabilire, con effetto dal 1° gennaio 2001, l’applicazione del- 


l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
dovuta per l’anno 2001, nella misura dello 0,2 per cento. 


01A7325 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 


comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo all’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità medicinale per uso umano «Auxofer». 
Estratto del decreto A.I.C. n. 65 del 19 marzo 2001. (Estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 90 
del 18 aprile 2001). 


Nell’estratto citato in epigrafe, nella seconda colonna, alla pag. 60 della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, 
dove è scritto: «Titolare A.I.C. MACIS Farmaceutici S.p.a.», leggasi: «Titolare A.I.C. MAGIS Farmaceutici 
S.p.a.», e dove è scritto: «Principio attivo: ferro /uconato ...», leggasi: «Principio attivo: ferro gluconato ...». 


01A7279 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
DOMENICO CORTESANI, direttore : 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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